
Alla Presidente del Consiglio Comunale di Andria

Oggetto: 1) Commissariamento gestione straordinaria e temporanea del contratto di
appalto gestione rifiuti della ditta Sangalli

PREMESSO

che, in data 8 luglio u.s. con Decreto Prot. 0012680 il Pmfetto d911aprovincia Barletta

Andria Trani, su formale richiesta del Presidente dell'Auterità Nazionale Anticorruzione

ANAC, ha disposto la gestione temporanea e straordinana dell'impresa Sangalli

appaltatrice del servizio rifiuti, in seguito alla sentenza di :::::assazione n. 2246 del 9

dicembre 2015 che ha confermato le pene principali stab lite dal GIP del Tribunale di

Monza del 19 gennaio 2015;

che il Prefetto ha ritenuto sussistenti le esigenze cautelar i tutelate dalla norma. atteso che

gli elementi emersi nella citata sentenza del gip presso il tribunale di Monza ed evidenziati

dal presidente dell'ANAC descrivono di fatto una condotta illecita grave e incontrovertibile

posta in essere dai protagonisti della vicenda giudiziaria di cui in premessa e che pertanto

persiste la possibilità di condizionamento nell'esecuzione dE'gli appalti in ques1tione e la

necessità di salvaguardare gli interessi pubblici tutelati dé.lla nuova normativa finalizzati a

garantire che la prosecuzione di un appalto affidato illecitlmente avvenga al riparo da

ulteriori tentativi di condizionamento e senza che l'impres:l ne tragga un ingiusto profitto in

quanto derivante da una condotta illecita;

Tutto ciò premesso, il Consiglio Comunale

IMPEGNA

1. il Sindaco e l'Assessore al ramo a relazionare in alila in maniera compiuta ed

immediata, circa i gravi fatti indicati in premessa;

Con osservanza.

Andria, lì 28.07.2016

Coratella Michele, Faraone Addolorata, Coratella VincenzD, I_oconte Donatello, Di Pilato
Pietro gruppo consiliare Movimento cinque Stelle



Gruppo Consiliare
"Conservatori e Riformisti"
Comune di Andria

Prot. N. 00 f-( f rr

Cod.Ente cj:285 -CUQ ,\U()é~ol2!!5_còìTIai li .
CITTA' DI ANDRIA --I;

I PROTOCOLLO GEl\JE~~_.

26 AGO. 2016

,Titolo Ii Classe \\).$

A Ila Si(}nora Presidente del Consiglio
A vv. Pasqua di Pilato

Ai Signor Sindaco
A vv. Nicola Giorgino

SEDE

ORDINE DEL GIORNO

IL CONSIGLIO COMUNALI:

PREMESSO che l'evento sismico che ha colpito alcune cittadine de,I Centro Italia ha procurato
centinaia di vittime e migliaia di sfollati che hanno perduto C3SE! e beni essenziali per la propria
esistenza;

PREMESSO che per far fronte alle emergenze del succitato drammatico evento si sonD attivati diversi
canali di solidarietà da parte di Associazioni, enti pubblici ed 1sttuzioni di ogni parte d'Italia, al fine di
fornire primo soccorso, mezzi di sostentamento e fondi alle popetla;;':ionicoinvolte;

CONSIDERATO che in occasione dell'incidente ferroviario occorso ad Andrifl il 12 Luglio u.s. si è
attivata una diffusa macchina di solidarietà a sostegno della nos1ra ~omLlnitàe che, pertanto, è dovere
ricambiare gli attestati morali e materiali ricevuti in quella tragica ::>ccasione;

VISTA altresì l'iniziativa assunta dall'Associazione Nazionale dE~iComuni Italiani di coordinamento e
raccordo fra le varie iniziative assunte dai Comuni, anche attraven:,o una raccolta fondi destinata alla
ricostruzione delle località colpite dall'immane disastro naturale;

RITENUTO che il Comune di Andria, in nome del princ pie, solidaristico e umanitario che
contraddistingue e informa l'azione politico-istituzionale di ques:'Amministrazione, intEmde associarsi
all'iniziativa dell'ANCI, attraverso la concreta devoluzione degli elnoumenti degli amministratori;

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

VISTO il Decreto Ministeriale 28.05.2000, n. 119;



1. di devolvere l'importo del gettone di presenza delle prassi Tle sE!dute di Settembre e Ottobre
2016 di Consiglio e Commissioni Consiliari, di tutti i Ccnsiglieri Comunali, a favore delle
popolazioni del Centro Italia colpite dal terremoto;

2. di impegnare la Giunta Comunale all'adozione di una analDga delibera, affinclhé sia devoluta
una quota pari al 50% della indennità di funzione del !;in jaco del Presidente del Consiglio
Comunale e degli Assessori per i mesi di Settembre e Ot:obre 20116;

3. di autorizzare il Dirigente del Settore Risorse FinanziariE a trattenere gli importi corrispondenti
a quanto sopra disposto, e a versare gli importi come sopra determinati sul conto corrente
avente ISAN n. IT27A 06230 03202 000056748129 intestato ad ANCI con causale
"Emergenza terremoto centro Italia";

4. di dichiarare la presente all'unanimità, con separata e s!JGcessiva votazione, immediatamente
eseguibile, così da autorizzare l'anzidetto Dirigente ad l~ffE!ttuarE!quanto prima il versamento
corrispondente al deliberato, indipendentemente dalle modalità e tempi della effettiva

~: :e~lle indennitàdi funzione.
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DELIBERA



Comune di Provinda di

IL CONSIGLIO COMUN /\LE
nella seduta del _

adotta il seguente
ORDINE DEL GIORNO

di solidarietà ai Comuni terremotati elel Centro Italia

PREMESSO
che i Comuni dei territori delle province di Rieti, Ascoli Pkeno. Perugia. L'Aquila. Fermo e
Macerata sono stati colpiti il giorno 24 Agosto 2016 allt~o:e 3.36 circa da un terremoto di
magnitudo 6.0 della scala Richter e eia successive scos:;e di forte intensità che hanno
determinato una drammatica situazione di pericclo per tutta la popolazione e
conseguentemente la perdita di vite umane, numeros kriti. l'evacuazione di numerose
famiglie dalle loro abitazioni, gravi danneggiamenti alle infrastrutture, alla rete dei servizi
essenziale. ad edifici pubblici e privati;

che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 Agosto 2016 recante
"Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primo.ri a cuusu
degli eventi si..c;;miciche hanno interessato il territorio dE ile prouince di [{ieti. Ascoli Piceno.
PenLgiu e L'Aquila ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del iecreto legge 4 nouembre 2002. n,
245. convertito, con modifìcazioni, dall'articolo 1 della l,~gf'e 2'7 dicembre 2002, n, 286" è
stato disposto il coinvolgimento delle strutture operati\ e nazionali del Sen'izio Nazionale
della Protezione Civile per fronteggiare l'emergenza m i territori delle province di Rieti,
Ascoli Piceno. Perugia. L'Aquila;

che il successivo Decreto del Presidente del Consiglio de i Ministri emesso nella stessa
giornata ciel 24 Agosto 2016 di integrazione al decretel del Presidente del Consiglio dei
Ministri recante "Dichiarazione dell'eccezionale rischio ii compromissione degli interessi
primari a causa degli eventi sismici che hanno interessa'o il territorio delle province di
Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila ai sensi dell'artico'o .3, comma 1, del decreto legge ,1
nouembre 2002. n, 245, convertito, con mod~ficazioni, iall'Grticolo 1 dellu legge 27
dicembre 2002, n, 286" è stato disposto il coinvolg mt~nto delle strutture operative
nazionali del Servizio Nazionale della Protezione Civile p ~r i-onteggiare l'emergenza anche
nei territori delle province di Fermo e Macerata.

CONSIDERATO
che il ripetersi di tragici eventi sismICI evidenzialo la pressante necessità cii
pianifìcazione e prevenzione, superando il persistere della ~ultura dell'emergenza per cui
sia a livello locale. che nazionale le risorse impiegate p,?r misure di somma urgenza



prevalgono nettamente rispetto a quelle investite per attività ed interventi finalizzati di
riduzione del rischio;

che al fine di contribuire a preservare l'incolumità ddla popolazione. il Comune può e
deve individuare modalità di intervento idonee ad abbm;sare la vulnerabilità del territorio
e con essa il rischio per la popolazione, sia in termini c i ç revenzione passiva e strutturale
sia in termini di prevenzione attiva. coinvolgendo la po )01 azione stessa in attività di auto-
protezione;

RILEVATO
che l"art. 15, della Legge 225/92 attribuisce al sindaco l ruolo di autorità comunale di
protezione civile e al comune la facoltà di dotarsi di una struttura di protezione civile.
prevedendo inoltre che la regione favorisca - nei modi ~ con le forme ritenuti opportuni -
l'organizzazione di strutture comunali di protezione civ le,

che il comma l dell'Art. Il ("Strutture operative nazionali del Servizio") della Legge
225/92 ("Istituzione del Servizio nazionale della ç ro~ezione civile") precisa che le
Organizzazioni di volontariato fanno parte delle strutture opcrative nazionali dci Servizio
nazionak dclla protezione civile:

RILEVATO INOLTRE
che il Bilancio dell'Ente non consente, se non in minirra parte. di finanziare gli interventi
di messa in sicurezza del territorio, delle infrastrutture {' degli edifici pubblici. neanche
quelli urgenti e necessari per la salvaguardia dell'incolumità delle persone. ed occorre. a
tal fìne. promuovere fondi di solidarietà e accedere a firanziamenti Nazionali ed Europei:

PRESO ATTO
della proposta dell'ANCI di istituire una "Giornata nazorale della Protezione Civile", nel
corso della quale coinvolgere la popolazione in attività di informazione, divulgazione.
formazione. esercitazione. nonché sulle misure da adottare individualmente e
collettivamente per la salvaguardia delle persone { delle cose e per la riduzione
clell'impatto dei rischi derivanti da catastrofi naturali;

che a seguito degli eventi calamitosi che nel mese di cgosto hanno colpito numerosi
Comuni delle province di Rieti. Ascoli Piceno, Perugia. L'Aquila. Fermo e Macerata, rANe!
ha avviato una raccolta fondi a favore dei Comuni danneggiati sul conto corrente
intestato ad ANCI e denominato "Emergenza terremoto C~ntro Italia". il cui codice IBAN
è: !T27A0623003202 000056748129;

IL CONSIGLIO COMUN.A LE

approva il presente Ordine del Giorno che impegna la G .unta Comunale a:
chiedere all'Anci di impegnarsi affinché sia rifinanzialO anche per le annualità
successive al 2016 il fondo per la prevemionc del rischio sismico di cui
all'articolo Il della legge n, 77 del 24 giugno 2009 di conversione del decreto legge



n. 39 del 28 aprile 2009 e affinché siano compl( ta.e le procedure per le precedenti
annualità nei tempi più brevi;
chiedere alle Regioni di assegnare alle attività d; p revenzione del rischio da evento
calamitoso un budget annuale pari ad almeno l' l'?Ic: del bilancio regionale:
coinvolgere la comunità locale sulle problema .iclle legate ai rischi presenti sul
territorio comunale e sulle misure da adottare per prevenirli, per auto-proteggersi
e per ridurre !'impatto delle catastrofi naturali sulla popolazione e sui beni:
aderire alla proposta dell'ANCI di istituire la "GiO!nat2, nazionale della protezione
civile" da realizzare in tutti i Comuni itali3.ni con il coinvolgimento della
popolazione;
fissare entro i prossimi 60 gg una esercitazione per posti di comando in attuazione
della pianificazione comunale di emergenza al fiIle ji monitorare gli aspetti positivi
e rilevare le eventuali criticità;
adottare i principi della resilienza aderendo a: la campagna promossa da ANCI
nazionale e dalle ANCI regionali sulle città resilienti ed in particolare per la pronta
risposta in emergenza a seguito del verificarsi dEgli eventi calamitosi al fìne cii
garantire ed assicurare la continuità amminiEtré.tiva in emergenza secondo le
indicazioni fornite dal dipartimento nazionale delll Protezione civile d'intesa con
ANCInazionale.

I presenti si impegnano a devolvere il gettone di presenza di questa riunione a favore elci
Comuni sareii alluvionati, attraverso il conto corrente intestato ad !\NCI e e1enominato
"Emergenza terremoto Centro Italia", il cui codiCE IBAN è IT27A 06230 03202
000056748129.

Il presente atto sarà trasmesso agli Organi istituzional ct)mpetenti, al fine di sollecitare
l'adozione, ognuno per la propria competenza, delle ne ~e~sarie e doverose misure per la
messa in sicurezza del territorio e a tutela e salvaguardi3. clel!'incolumità pubblica.
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Prot.n.205jSIPRICSj AF<jdc-16 Roma, 29 :lgosto 2016

Cara Collega, Caro Collega,

l'ANel Nazionale continua ad operare per assicurare il s..lpporlo amministrativo al

Comuni delle provlIlce di RietI, Ascoli Piceno, Perugia, l'Aquila, Fermo colpiti dal terribile
sIsma nel Centro Italia.

Lo stesso 24 agosto è stata inviata la richiesta di disponibilità di tecnici eomunah
specializzati pcr la valutazione dei danni e il support) '.rnrn nistrativo agli UTC c aglI
stessi Sindaci.

L'ANCI ha inoltre avviato da subito una raccolta di fondi utili alla fase post
emergenza c di ricostruzione tramite un conto corrente, leclieato.

Ritenendo ehe le attività di prevenzione in protezone eivile debbano coinvolgere i
cittadini e tutti i livelli istituzionali, a partire dalle cc rmmità locali, vorrei proporTi di
realizzare presso il Tuo Comune una iniziativa per esrrinere concretamente so1idariCè!,ì
alle popolazioni colpite dal sisma c al tempo stesso rit1cttcrc insieme alla cittadina
sull'imp()rtan;.~a della prevenzione e della preparazione ,Lll'-~mergenza. L'invito è quindi di
dedicare una seduta di confronto dei consessi cittadin al tema del rischio presente sul
lcrritor1o comunale e di devolvere, al tempo stesso, i gdte,ni di presenza della seduta in
favore dCI comuni colpiti dal sisma utilizzando il Fond) ANCI dedicato, denominato
Emergenza Sisma Centro Italia, coordinate bancarie': [BAN: IT27 A 06230 03202
000056748129.

Al fine della discussione presso il Tuo Consiglio COn1Hnalc, in allegato alla presen te

comunicazione Ti propongo una bozza di ordine del gloLl0 suscettibile di modifiche"
seconda delle esigenze che riterrete prioritarie.

Nel richiederTi un cortese riscontro relativamer te agli esiti della proposta di
discussione - che puoi inviare all'indirizzo e-mail protezjon~civi~:(a:'anciil-- ed invitando a
VislUu'e la pagina web dedicata vlwvv.protezionecivile.an;;Ut Ti auguro un buon lavoro c
Ti nngrazlO per quanto potrai fare,

_, PIero Fassino

f-<~,~~'v-o

Ai Sindaci dei Comuni italiani
Ai Presidenti dci Consigli Comunali
dci Comuni superiori ai 15000 abitanti

LOIW SEDI

Vi;) dci Prdctt i, 46 - 00186 Roma - Te! 06 680091····· Fax 06 (EO()9202 .- F Illai! infn{ti;lJìciit



Mer 24/08/201600:11

gianfranco.sangaletti@gmail.com

m. fisfola@cert.comune.andria.bt.it,
n. marmo@cert.comune.andria.bt.it,
s. fucci@cert.comune.andria.bt.it,
m .davanzo@cert.comune.andria.bt.it,
pa .dipilato@cert.comune,andria.bt.it

Gruppo FI- ANDRIA (BT)-MOZIONE Cons ~llio Comunale 711
Governo Renzi rispetti Sentenza 70/20E C C. 7

all1C MOZIONE Consiglio COMUNALE im~,egna C:,overno-FIcdx
all1,2,3 -ok 2012.doc(dimensione 1.06 !'v'B)
aIl2-Cons.Reg.TOSCANA-BURT-MOZIONE 0:~.03.2016 n.228
attuazione Sentenza70.2015CC.pdf(dimEns·one 173 KB)
aIl3-Cons.Reg.TOSCANA-Seduta n.36-Mczic ne 228 del
02.03.2016-Mugnai-Pieroni-Borghi-altri -. pclf(dimensione 111
KB)
aIl3-Cons.Reg.TOSCANA-Seduta n.36-Mczic ne n.228-
Dich.votofavorev.PD-LN-M5S-SI.pdf(dim ~m;ione 408 KB)
aIl4-Cons.Reg.VENETO-DELIBERA n.108 jel 18.05.2016
Mozione 133.pdf(dimensione 297 KB)
aIl5-Cons.Reg.VENETO-RESOCONTO SedJté 18.05.20160dg
14 pag24-25.pdf(dimensione 301 KB)
all6-Consiglio Com.TRIESTE-MOZIONE U·-16 APPROVATA
08.08.2016.pdf(dimensione 533 KB)
all7-sintesi LIBRETTO Giustizia per i PEN~;I()NATI-3a ediz
2016.08-09 ok-ridotta.pdf(dimensione 9.~8KB)
aIl8-DIFENDI LA TUA PENSIONE-segui il 10!;tro consiglio -
Copia.DOCX(dimensione 39 KB)
aIl9-ATTO di DIFFIDA da inviare a INPS ~re linciale e INPS
Roma - Copia.docx(dimensione 27 KB)

GruppoFI-ANDRIA(BT) -MOZIONEConsiglioComunale"II GovernoRerlzi rispettiSentenza70/2015
C.C."

Gruppo FORZAITALIA - Comune di ANDRIA (BT)
Marcello FISFOLA Capogruppo FORZAITALIAComuned ANDF~IA(BT)
Nicola MARMO - Saverio FUCCI - Micaela D'AVANZO

Consiglieri FORZAITALIA Comune ci A 'IDRI,'\ (BT)
Pasqua di Pilato Presidente Consiglio Comune di ~ ~IDRIA (8,T)

m.fisfolalalcert.comune.andria.bt.it ; n.marmolalcert.comune.andria.bt.it ~
s.fuccilalcert.comune.andria.bt.it ; m.davanzolalcert.comune.andria.bt.it ~
pa.dipilato@cert.comune.andria.bt.it ~

faccio seguito alla telefonata del 23/08 ( 380/6487266 ) , per i wiare un po' di
documenta zione tra cui la MOZIONE (all.1e) , da presentare al :ONSIGiLIO
COMUNALE di ANDRIA (BT) , e a tanti altri Consigli Comunali d«!lIa Provincia, tramite i
Consiglieri Forza Italia o alleati di Forza Italia, avente per oggelto: "II (:'Dmune di
solleciti il Governo e il Parlamento a intervenire con ai to avente forza di
legge per dare piena attuazione alla sentenza n 70/201 fi della: Corte
Costituzionale a favore dei titolari di pensione".
Come d'accordo, allego alcune Mozioni APPROVATEalla UNANIMITJ.'da:
• Consiglio Regionale TOSCANA (all.2) con Resoconto Seduta- D ibattito {~.11.3),
• Consiglio Regionale VENETO (allA) con Resoconto seduta (al/..>J.,
• Consiglio Comunale di TRIESTE(all.6),
• Consigli Comunali di FIRENZE Prima Commissione, ARE~:ZC, LIVORNO, San Giovanni

Valdarno (AR), Cecina (LI), Lastra a Signa (FI), Rignano sull'Arnc (FI), Montelupo Fiol'entino
(FI), Aulla (MS), Castiglion Fiorentino (AR), Lucignano (AR) Pescia (PT), Cavrigliial (AR),
Certaldo (FI), Bucine (AR), Subbiano (AR), Pontremoli (MS),Carr Ira (MS)e altri ancora.

XLegalmail

Data:
Da:
A:

Oggetto:

Allegatoli:
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Mozioni analoghEt sono presso:
Camera DEPILITATI- FI- OnoDeboral1 BERGAMINI- Mozione n.1-01177 seduta 23/02/2016 n.575,
SENATO Repubblica - FI - SenoMt.RC O MARIN - Mozione n.1-00549 seduta 31/03/2016 n.601,
SENATO Relrlubblica - CoR - Seno AliNA BONFRISCO - Mozione n.1-00591 seduta 08/06/2016
n.638,
SENATO Repubblica - M5S - Ser. NUNZIA CATALFO - Mozione n.1-00416 seduta 07/05/2015
n.446,
Regione EMIIL.IAROMAGNA· RISOLLZIONE n.2521 prot. n.20812 del 20/04/2016,
Regione PIEMONTE - MOZIONE n. T7! Prot.CR n.15735 del 04/05/2016.

la Mozione stessa sarà protocollata al Co lsiglio Regionale della LIGURIA, LOMBARDIA, LAZIO,
CAMPANIA, UMBRIA, MARCHE, CAU~BFtIA, FRIULI VENEZIA GIULIA e così in altre regioni e
anche ai Consigli Comunali di ciittà capoillogo e di tante altre.
Chiedo cortes,e~mente di tl"'i:lsmettermi copia della documentazione dalla Mozione

protocollata e anche " Delit elra del Consiglio e relativo Resoconto". Questa
documentazione verrà ra,(;colt ii i 1 un libro, magari in più volumi, e presentato in
occasione di una manifesltazion.~ nazionale Forza Italia nei mesi ottobre/novembre
per raggiun!lere lo SCOP(I OVVE~r4)ripristinare la corretta applicazione e il rispetto
della Sentenl:za della Corte' Costi'tllzionale.

Penso fare cosa gradita inviare !;int~si del Libretto " GIUSTIZIA per 5.2 milioni di
PENSIONATI" @JJ,11.
La collaborazionE! di tutti, specialmentE! degli Eletti, è indispensabile per imprimere una forte e

decisa azione politica attraVE!rSOI~ "MOZIONI APPROVATE dai CONSIGLI REGIONALI e dai
CONSIGLI COMUNALI" e anGhe (on azioni individuali ("fare massa") mediante l'invio di
"ATTI di DIFFIDA e MESSA IN MCRA" all'INPS da parte dei Pensionati con importo "3 volte
superiore" al trattamento minimo,l CIIi faranno seguito i RICORSI giudiziari, per interrompere
la PRESCRIZIONE (all.8 e all.9!.

Sedute pubblichE!, gazebo, conferenze, manifesti, volantini e comunicati stampa e altre iniziative a
favore di un settore sociale colpi10 i 19iustamente potranno produrre una efficace azione di
pressione sul Governo Renzi, c le!, preso atto dalle sue stesse dichiarazioni (si stima
"bravissimo" nei confronti cii chi lo t a preceduto), sarà sicuramente in grado di restituire ai
pensionati le somme strappatel:on atti illegittimi, senza escogitare altri Decreti Legge,
probabilmentE! ancora illegittimi.

E' ragionevole pl'esumere che una consi;tente fascia di popolazione e di famiglie - circa il 8,7%
della Popolazione ITALIANA resid,mt,! e quindi del tuo territorio n possa comunque essere
messa in difficoltà dalla "deindiciz;:azione" totale delle pensioni di importo pari o superiore a 3
volte il minimo INPS, che così azze 'altEnon avranno più alcun recupero negli anni futuri.

E' importante Il'impegno de!Bli E I ~G i, Is c ritti. D irigen ti. M i I ita n ti , constatato
che, su questo tema, da alnni c:'è un assoluto silenzio da parte dei media e di tutta
l'informazione.

Grazie della collaborazione. Sono a d sposizione.
In attesa di un contatto con,r Comiç"Heri Comunali di Andria, ringrazio di un accenno
di ricevimento della presente' eman, c ~mi più cordiali saluti.

gianfranco
Responsabile Regionale SErHe RES FORZA ITALIA TOSCANA
GIANFRANCO SANGALETTI
Loc. Le Pietre, 14/F - ~,2 1 (O A R E Z Z O
Ab. 0575/365444 - CdI. 348' 6( 00562
e-mail: gianfranco.snngal(ttiGllgmail.com;forzaitaliaseniores.toscana@gmail.com;
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Il Governo Renzi - ])oletti
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della
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Agosto 2016
3a Edizione



Git stizia per i Pensionati

Prefazione

Da sempre Forza Italia è attenta e ~em ibile ai temi che discendono dal lavoro, dall'impegno e dalla fatica, a
volte, di intere generazioni.

Per questo i Governi presiedul i da Silvio Berlusconi hanno concretizzato, nell'azione politica,
provvedimenti volti a salvaguardare i lavoro e i risparmi dei nuclei familiari tra eliminazione della tassa di
successione, no alla tassa sulla prima casa, no alla tassa sui terreni agricoli e in primis la difesa delle pensioni.

In particolare, il Governo Berlusco li { stato il solo ad innalzare le pensioni minime, e ciò non solo per una
questione di equità e dignità, ma anche c )me riconoscimento di una funzione sociale dei pensionati a sostegno
delle famiglie.

Per contro, il Governo Renzi hé p,malizzato tanti pensionati disconoscendo la sentenza della Corte
Costituzionale che impone il ripristi10 della perequazione sottratta da Monti/Fornero e minaccia sempre
maggiori sacrifici a carico dei pensionati.

Pertanto di fronte a Renzi che dan leggia e bistratta i pensionati, Forza Italia e il suo Movimento Seniores
reagiscono con questa iniziativa "Giwtiza per i Pensionati", brillantemente sviluppata in altre regioni italiane
da Responsabile nazionale Movimento Seniores Seno Enrico Pianetta ed efficacemente organizzata dal
Responsabile Seniores Regionale Toscam Gianfranco Sangaletti.

Con la discussione di una Mozionl~ il' seno al Consiglio Regionale e con un Convegno sul tema pensioni,
abbiamo l'opportunità di misurare il dallno economico recato a tanti pensionati dal Governo Renzi che ha
proditoriamente eluso una vincolane sentenza della Corte Costituzionale e di fornire ai cittadini le
informazione necessarie circa le moda ità per avanzare ricorso.

In questo modo Forza Italia e il 1\1 ov mento Seniores confermano l'impegno per salvaguardare i legittimi
diritti e la dignità dei pensionati italiani.

Stefano Mugnai
Capogruppo Forza Italia in Consiglio regionale toscano

Coordinatore regionale Forza Italia
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Giustizia per i Pensionati

Capitolo 1

Come nasce l'ingiustizia: i pensionati bistratbl ti prima dal Governo
Monti e ora dal Governo ~~(:fizi

La Perequazione Automatica
La perequazione è il termine che identifica la rivalutazione dell'im )or:o pensionistico legato all'inflazione.

In pratica si tratta di un meccanismo attraverso il quale l'importo del e ç re stazioni medesime viene adeguato
all'aumento del costo della vita come indicati dall'Istat. Il fine che a legge intende perseguire è quello di
proteggere il potere d'acquisto del trattamento previdenziale Jelisionistico qualsiasi esso sia.

In questi ultimi anni le modalità di erogazione della rivalutazione s )nc state più volte riviste dal legislatore
per esigenze endemiche di contenimento della spesa pubblica sino a gellenre un grande pasticcio.

Il Governo Monti con il D.L. 201 del 6/12/2011 - legge Fornero :~14 del 22/12/2011, anche con i voti di
Forza Italia - ha bloccato la rivalutazione delle pensioni per gli anni 2012 : 2013 di tutte le pensioni di importo
superiore a tre volte il trattamento minimo INPS dell'anno pr'~Ge<iente (1.443,00 € lordo mensile),
corrispondenti a circa 1.090,00 € nette mensili.

Per effetto della pronuncia di incostituzionalità (vedi capitolo succl:~.sivo) d,~ll'art. 24, comma 25, del della
L. n.214/2011 i titolari dei trattamenti pensionistici interessati dal blocco 2012-2013 hanno acquisito il diritto di
richiedere gli importi maturati per effetto del ripristino della perqm zione (gli arretrati, con interessi e
rivalutazione) e la ricostituzione del trattamento pensionistico (ai sensi e nella misura prevista dall'art. 34, L. n.
448/1998 e art. 69, L. n. 388/2000 per gli anni 2012 e 2013 e dall'art. I, c. 483, L. n. 147/2013 per gli anni
2014-2016), con effetti sugli importi degli assegni pensionistici vita nat 1ral durante, inclusa la rivalutazione
sull'importo rivalutato per gli anni successivi (per il 2012 e 2013 nelle percentuali e con i parametri previsti
dall'art. 39, L. n. 288/2000; per il triennio 2014-2016 nelle percentuali e :on i parametri previsti dall'art. l, c.
483, L. n. 147/2013).

Trattandosi di un diritto già entrato nel patrimonio dei titolari di ass:gni di pensione (diritto "quesito" o
"acquisito") il successivo intervento del legislatore (d.l. n. 65/2015) è i leg ittimo e irrilevante per quanto attiene
agli importi maturati prima della sua entrata in vigore, sia per quanto riguarda gli arretrati sia per quanto
riguarda gli effetti sulla ricostituzione. Una legge infatti, com'è noto e 20stanternente ribadito, non può incidere
retroattivamente sui diritti acquisiti.

E' fondamentale sospendere fin da subito questo termine di prescri2 ion: Si invitano i pensionati a ricorrere e
a presentare richiesta di restituzione della mancata perequazione all'INI'S.

Su un totale anno 2012 di n.16.533.152 pensionati (27,56% del to:alE popolazione residente in Italia, non
è stato corrisposto l'adeguamento della rivalutazioll!:...:mgli)mporti pe!lsionistici a
n.5.242.161 pensionati (8,7% popolazione ITALIANA), in pratica un pensionato su tre, cosi suddivisi:

• n.5.192.521 pensionati (33,2% sul numero totale pensionati) cla 3 volte a 14 volte il Trattamento
minimo Inps,

• n.49.640 pensionati (0,3% sul numero totale pensionati) oltre 14' 1011 e il Trattamento minimo Inps.

Trattamenti pensionistici e beneficiari
2014 - Le tipologie di pensioni: le pensioni di vecchiaia assJrt ono oltre i due terzi (70,0%) della

spesa pensionistica totale; seguono quelle ai superstiti (14,9%) E pei le pensioni assist,enziali (8,0%),
le pensioni di invalidità (5,5%) e le pensioni indennitarie (1,6%).

Le donne rappresentano il 52,9% dei pensionati.
1147,7% delle pensioni è erogato al Nord, il 20,4% nelle regioni del Centro, il 31,9% nel Mezzogiorno.
Quasi un quarto (23,3%) dei pensionati ha meno di 65 anni, la m~tà (51,9%) un'età compresa tra 65 e 79

anni e il restante quarto (24,9%) ha 80 anni e piÙ.
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Gi lstizia per Pensionati

._-----------------------------

SCHEDE: IINL~~ERI sui PENSIONATI e sui SOLDI
:~~umero di peflsi[)nati e importo lordo annuo e mese

del reddito pension stico per c1fissidi.reddito mellsileanno 2012
(1) Le classi di reddito pensionistico sono determin,~te in ba ie ali importo del trattamento minimo 2012 pari a 481,00 euro mensili (2) Non sono compresi gli assegni di cura
erogati dalla Provincia Autonoma di Bolzano nè IE~pensioni ~rog, te dagli organi costituzionali dello Stato (Parlamento, Presidenza della Repubblica, ecc.)-
Fonte: INPS, Casellario Centrale dei Pensionati al 3l.12.201. ,2012m,mm"2012mmm, ....m 2012 ..

da volte Classi di reddito Nume ro
a volte pensionistico mensile .

. .. (escluso il rateo della pEinSIOllat
Il minimo tredicesima) (1) (2)

2012
%

pensionati
per classe
di reddito

2012
Importo

complessivo
lordo annuo

reddito pensionistico

.m.m2Ò12
%

Importo
complessivo
lordo annuo
pensionistico

2012
Importo
medio
lordo
anno

m 2012
Importo
medio
lordo

mese1/13

·· ··· ··..····..··..·..··· ·· i ...

........................................................... ~....
<O 1.443,00 11'1.290,9~~' 68,3%

"'''i'''

3.81 3.94 ):m' mmm.~..::.!m:..:..: !'..m : ' :..:..:.+m ..m..m..m..m..' ..'.:..:..~..
627. 56 l: , ~.!..~..:~+m ..m m.m:..:.::..:.~+m :::..::.:..~.::..

4.441.51 .

293.70
155.56;, _,_._ _,_
9 J.86 ~ ,. - _.... , ..m m .. c ..c·

6 7.38 ,) :mm..m ~.:.::..:.~..+m m ~..' :..
51.84 .1 ... 'm.m...m m•.!..::..:..: ..'mm ..m..m :...' :..:..:m'.....m....m.. m.m ..m.:
3,89 l

2 3.:.~.51..L:!~m,m
H80" _."

751.01 Ida 6 a 14

7.707,0

da 3 a 14: !i.192,5~!' 2.224,6

33.80 I!mmmmmmmm m'm :::mjmmmmmmmmm;mm .
l.06 . 11.279,9

...................................

..m'mm~:~~~:~~~:~!~lm.m~~~~~0.Jm 114.112
27,56% 1270.469.483.348' 100% I 16.359. .

m...mmo.mmom~~!!'~~.~~o!~p~~~i ?~~j~!~~~oP.~LSI~~~~~~,~~~~~!~.~~~~.~I~.~~~~~9!~m mm.
2014: 2014 . 2014 : 2014 : 2014: 2014 : 2014 : 2014 2014'

da volte: CI~ss.id.i reddito. Nume'o: % I ~. . ! Importo i % : Importo Importo
a volte ! penSlolIIstlco mens,le .' t': pensionati! pens,onatl : complessivo : Importo : medio . medio

'1 .. : (escluso ,I rateo della pe nSIOlla I : per classe: su Popolaz : Id: complessivo: lordo : lordo
I minimO, tredlcesima) (1) (2)' di reddito ! ITALIANA! or o annuo 'lordo annuo' anno ! mese1/13

(60.795.612)' reddito penslonlstlco : pensionistico -- ,--
..................................................................i ) .

19.476,9

8.777,9

1.258,4

"" ..... V "- IV v.L.. ..rT ......L..L...L..Vv

~ ~~n' ~~~ ~~~

21,73% ._.

5.250

3
4.746

5.743
6.247
6.744

4.067

da 3 a 14 fi.396. 951~ 33,2% 2.264

da14a20 Da 7012,33 a 10.017,60

da20a30 Da 10.0H,61 a 15.026,4 0,0+mmmmm+mmmmmmm,mmmm m mm
8003

11.769

0,00% 20.089

0,28% I 0,07% I 5.333.204.

26,74% I 277.066.784.685
.................................... ;....

6.597.301.337
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Giustizia per i Pensionllti

Capitolo 2

L'intervento della Consulta: giustizia tè fatta

La Corte Costituzionale con la Sentenza n. 70 del 30/04/2015 ha dichiarato la illegittimità costituzionale
della suddetta legge 214 Fornero all'art 24: "l'illegittimità costituzionAle dell'art. 24, comma 25, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescite., l'.?quità e il consolidamento dei conti
pubblici), convertito, con modificazioni, dall 'art. 1, comma 1, della lefòge 22 dicembre 2011, n. 214, nella parte
in cui prevede che (<1nconsiderazione della contingente situazione fin lnz;aria, la rivalutazione automatica dei
trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dali 'art. 34, COl1mai, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, è riconosciuta, per gli anni 2012 e 2013, esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo
complessivo fino a tre volte il trattamento minimo 1NPS, nella misura 1el100 per cento", in quanto sono "stati
valicati i limiti di ragionevolezza e proporzionalità, con conseguente prEgiudizio per il potere di acquisto del
trattamento stesso e con ((irrimediabile vanificazione delle aspettative 7eg,ttimamente nutrite dal lavoratore per
il tempo successivo alla cessazione della propria attività»", è stato d sat:eso "il nesso inscindibile che lega il
dettato degli artt. 36, primo comma, e 38, secondo comma, Costo '.? 'risulzano, dunque, intaccati i diritti
fondamentali connessi al rapporto previdenziale, fondati su inequiv'JCabili parametri costituzionali: la
proporzionalità del trattamento di quiescenza, inteso quale retribuzior e aifferila (art. 36, primo comma, Cost.)
e l'adeguatezza (art. 38, secondo comma, Cost.)".

La sentenza 70/2015 della Consulta, - lungi dal limitare la decisione alle sole 'fasce (pensionistiche) più
basse', garantendo a queste ultime l'integrale tutela dall'erosione indetta dalle dinamiche inflazionistiche -, in
più parti si riferisce a tutti i trattamenti pensionistici, anche a quelli di 'naggiore consistenza'.

Per effetto di siffatta pronuncia di incostituzionalità il predetto an. n, c. 25, Decreto Legge n. 201/20 Il,
conv. in L. n. 214/20 Il, è stato espunto dali' ordinamento con effette ex tunc, ossia retroattivamente. In altri
termini, è come se non fosse mai esistito.

Conseguentemente i titolari di assegno di pensione superiore a tre 'folte il rr.inimo INPS hanno riacquistato,
con effetto retroattivo, il diritto alla rivalutazione automatica (pereqmziilne) prevista dalla normativa vigente
relativamente agli anni 2012 e 2013 nonché alla conseguente ridetermillazione dell'importo degli assegni di
pensione per gli anni successivi.
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Ciustizia per i Pensionati

Capitolo 3

Il fattaecio politi<::o:il dl~cretoRenzi, la legge di stabilità 2016 e le
Ordinanze dei Tribunali e delle Corte dei Conti - Sezione Lavoro

Per evitare di dover restituire ai pellsic nati circa 17 miliardi loro spettanti, il Governo Renzi confeziona in
fretta e furia il D.L. n. 65/2015, prov ,ed imento elusivo della sentenza della Corte Costituzionale e quindi
illegittimo,

Tale decreto, oltre che illegit':imo, è r eraltro altresì irrilevante, sia per quanto attiene alla spettanza degli
arretrati maturati dal l° gennaio 2012 sia per quanto riguarda gli effetti dell'applicazione della rivalutazione
2012-2013 sugli anni futuri (fffett<, "trascinamento") e dunque per la rideterminazione dell'importo
dell' assegno pensionistico per gliianni 20 4, 2015 e successivi, da operarsi in relazione agli importi adeguati. Il
decreto infatti non può incidere su c irit ti che, per effetto della sentenza della Corte, sono già entrati nel
patrimonio dei titolari di assegni di IHTIsione superiori a tre volte il minimo INPS (diritti "quesiti" o
"acquisiti").

Con i decreti del Ministero clell'Ec:me mia e delle Finanze, cii concerto con il Ministero ciel Lavoro e delle
Politiche Sociali,. 16 novembre 2012, 30 n~vembre 2013 e 20 novembre 2014 la percentuale di variazione per il
calcolo della perequazione delle pensi cni ': stata detenninata nelle seguenti misure:

2.7% per l'anno 2012; 3~~~per 'alIDo 2013; 1,1% per l'anno 2014; 0,3% per l'anno 2015.

Ma c'è di più per essere scontenti e an abbiati contro Renzi: anche nella legge di Stabilità il Governo Renzi
massacra i pensionati operando UI1 ulte :iOle taglio progressivo dell'indicizzazione delle pensioni fino al 2018!

Infatti le rivalutazioni saranno in Jar icolare più penalizzanti rispetto a quelle già previste fino al 2016:
saranno del 95% per gli assegni tra I.SCle e 2.000 € lordi e scenderanno al 75 % fino a 2.500 € lordi, al 50%
fino a 3.000 € lordi e al 45 % sopra i 3 000 € lordi.

Salgono a s.~i i Tribunali che atte:rdono la sentenza della Consulta sui "rimborsi Pensioni".

Il Tribunale-Sezione Lavoro-·di Paklm o (21IO1/2016), il Tribunale-Sezione Lavoro-di Brescia (08/02/2016),
il Tribunale-Sezione Lavoro-di Mi .ili!! I (3010412016), la Corte dei Conti Regione Emilia Romagna
(ard.n.27/16/C del 23/02/2016), la Co te iei Conti Regione Marche (ard.n 17/16 del 22/04/2(16) e la Corte dei
Conti Regione Abbruzzo (arcl.n.9/1I~Qel 10105/2016) hanno sollevato questioni di incostituzionalità del
Decreto Renzi-Poletti n.65/20 15.. che ha svuotato la Sentenza n.70/20 15 della Corte Costituzionale non
riconoscendo ai pensionati massacrati dalla normativa Monti/Fornero la rivalutazione degli assegni a
partire dal 2012 e anni seguenti, ~ill~tendo Ordinanze con "immediata trasmissione alla Corte
Costituzionale:'::'

Al vaglio della Corte Costituzion dle il decreto del Governo RenzilPoletti n.65/2015, che non riconosce
la rivalutazione delle pensioni già sa Ilda dalla precedente Sentenza n.70/2015.
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Giustizia per i PeosiooH1ti

Capitolo 4

L'opposizione di Forza Italia e quanto ilGovc~rno Renzi toglie ad un
pensionato

Forza Italia intende rispettare la SENTENZA della Corte Costitllzi(,nale, opponendosi con tutti I mezzI
possibili all'atto con cui il Governo Renzi ha tentato di ingannare i pemiollati.

Il D.L. 21 maggio 2015 n. 65, convertito, con modificazioni, dall1 L 17 luglio 2015, n. 109, sostituendo
l'articolo 24, comma 25 del D.L. n. 201/20 Il, restituisce infatti solo um minima parte degli arretrati per gli
anni 2012-2013, per di più limitatamente ai percettori di pensioni non superiori a sei volte il minimo INPS, ed
escludendo comunque il consolidarsi della rivalutazione nell'assegno pellsionistico e prevedendo un recupero
parziale molto limitato per gli anni 2014-2015-2016.

Il Gruppo di Forza Italia alla Camera ha presentato l'emendarrento 1.44 al DISEGNO di LEGGE di
STABILITA' 2016 che ripristina le risorse "pari a 16.500 milioni di e',{roper l'anno 2016, e di 4.500 milioni a
decorrere dall'anno 2017", purtroppo l'emendamento è stato respinto

La Sentenza 70/2015 afferma infatti che
".. il mancato adeguamento della pensione equivale ad una loro deeurtazione in termini reali con effetti

permanenti, non essendo previsto alcun meccanismo di recupero con vidazione degli Art 3, 53, 36, 38 Cost ..
Tale blocco incide sui pensionati, fascia per antonomasia debole per età ed impossibilità di adeguamento del
reddito, come evidenziato dalla Corte Cost., secondo la quale i red titi da pensione non hanno una natura
diversa e minoris generis rispetto ad altri redditi aifini dell 'art.53 Cw·,t. ... "

Vale a dire: tutti i pensionati devono ricevere al 100% quanto sottrato oro dalla suddetta legge Fornero.
Vi è da sottolineare che una sentenza della Corte Costituzionale è i llmecliatamente esecutiva e non può

essere elusa da disposizioni del Governo che si pongono in contrasto con Essa.
Proprio qui sta la gravità e la spudoratezza del Decreto Legge SUllEPensioni n. 65/1O15 del Governo Renzi

che in spregio alla Corte Costituzionale restituisce solo il 40%, il 20% e il 10% ai 3 scaglioni delle pensioni tra
1.500 euro lordi (1.100 euro netti) e 3.000 euro lordi (2.150 euro netti, p'opagmdato da Renzi oltretutto come
"Bonus", tipo i famosi 80€ !

Da una lettura frettolosa del decreto Renzi sembrerebbe che la rivalutazione per gl i anni 2014 e
2015 sia riconosciuta nella misura del 20% e per il 2016 del 50 !lo. NON E COSI'!

La percentuale 20% si applica sulla quota già ridotta del 20J2 e ~01. r e pertanto la rivalutazione sarà del
8%, 4%, e 2%, mentre per quelli che non hanno avuto rivalutazione (oniinuel'anno a avere €O.

Nessuno dimentichi che per l'effetto di "trascinamento" le rivalutazioni saranno sempre tagliate.

Se l'inflazione rialza un minimo la testa, con le pensioni che invece diminuiscono per effetto dei
tagli alle rivalutazioni, perderemo sul potere di acquisto diventan jo Jiù pc>veriprogressivamente.

Nelle Schede di seguito riportate, ogni pensionato in base ali l prcpria pensione mensile potrà
constatare quanto il Governo Renzi ha tolto con il D.L. 65/2015 rispetto Cl quanto avrebbe avuto diritto
di percepire per effetto Sentenza 70 e l'importo pensione mensile non pagata dal 2016 vita naturale.
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Quanto il Governo RE 'lZI toglie con ilD.L. 65/2015 ad un pensionato
rispeHo a quanto avn:blle avuto diritto di percepire per effetto della

SENTENZA della CORTE COSTITUZIONALE n.70/2015

€ € quanto quanto Quanti € % € €
PENSIONE PENSIONE DOVUTO PAGATO RICEVUTI RICEVUTO PENSIONE PENSIONE

Mensile
Mensile agosto IN MENO IN MENO Mensile Mensile
NETTA per

LORDA IRPEF ,effetto "Credito tra tra LORDA LORDA
(cscl.addiz) Sentenz:l Sentenza DOVUTO DOVUTO DOVUTA IN MENO

2011 2011 70/201:; 70/2015" PAGATO PAGATO 2016 2016

1.500,00 1.141.15 3,124.24 658,5 -2.465,78 1.587,72 -87,72
1.600,00 1.214.15 3.312.68 702,4 -2.610,32 -78,80% 1.693,01 -93,01
1.700,00 1.300,65 3.501.12 746,3 -2.754,86 -78,70% 1.798,30 -98,30
1.800,00 1.373,65 3 57 790,2 -2.899,41 -78,60% 1.903,59 -103,59
1.900,00 1.446,65 3.789.04 565,4 -3.223,65 -85,10% 2.001,19 -101.19
1.950,00 1.483,15 3.890.17 427,2 -3.462,99 -89,00%
2.000,00 1.519.65 4.061 98 437,9 -3.624,09 -89,20% 2.113,74 -113,74
2.100,00 1.592.65 4.250.21 459,8 -3.790,43 -89,20%
2.200,00 1.660,15 4.438.45 481,7 -3.956,77 -89,20% 2.324,28 -124,28
2.300,00 1.722,15 4.626,68 -4.123,11 -89,10%
2.400,00 1.784.15 4.667.68 -4.405,20 -94,40%
2.500,00 1.846.15 4.946.44 273,3 -4.673,10 -94,50% 2.637,93 -137,93
2.600,00 I.908.15 5.10281 284,3 -4.81854 -94,40% 2.742,29 -142,29
2.700,00 1.970,15 5.259 18 295,2 -4.963,97 -94,40% 0,00
2.800,00 2.032,15 5.41554 306,1 -5.109,40 -94,40% 2.951,01 -151.111
2.900,00 2.094.15 5.28628 O -5.286,28 -100,00%
3.000,00 2.156.15 5.71347 O -5.713,47 -100,00% 3.158,85 -158,85
3.100,00 2.218,15 5.86943 O -5.869,43 -100,00%
3.200,00 2.280.15 6.02539 O -6.025,39 -100,00% 3.367,52 -167,52
3.300,00 2.342.15 6.18135 O -6.181,35 -100,00%
3.400,00 2.404.15 6.33732 O -100,00%
3.500,00 2.466.15 6.49328 O -100,00% 3.680,52 -180,52
3.600,00 2.528,15 6.49328 O -60493,28 -100,00%
3.700,00 2.590.15 6.49328 O -100,00%
3.750,00 2.621.15 6.49328 O -6.493,28 -100,00% 3.941,36 -191,36
3.800,00 2.652.15 6.961,17 O -6.961,17 -100,00%
3.900,00 2,714.15 7.117,13 O -7.117,13 -100,00%
4.000,00 2.776.15 7.273.09 O -7.273,09 -100,00% 4.213,03 -213,03
4.100,00 2.838,15 7.429,05 O -1
4.200,00 2.900.15 7.585,02 O -7.585,02 -100,00%
4.350,00 2.988.65 7.818.96 O -1 4.567,34 -217,34
4.850,00 3.283.65 8.598.77 O -1 -239,04
5.350,00 3.578.65 9.378.59 O -9.378,59 -100,00% 5.610,71 -260,71
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Regimi di rivalutazione delle pensioni nei diversi ambiti normativi
2012 - 2013 - 201~·

Regime prima della Sentenza Regime dopo la Sentenza
Governo MONTI-Fornero C. C. Sentenza n. 70/2015

Legge 214/2011 L. 448/1998 e L. 388/2000
Cedolini Pensioni INPS Pensioni

IN PAGAMENTO DOVUTE-da PAGARE
Rivalutazione ~ effetto Rivalutazione~ effetto
trascinamento oermanente trascinamento permanente

2012 2012
su fino a 3 fino a su fino a 3 fino a

valori TM 1.405€ valori TM 1.405~
definiti 100% 2.70%, definiti 100% 2.70'~
2011 oltre 3 da 1.443E 2011 da 144.
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2013 2013
su fino a 3 fino a su fino a 3 fino é

valori TM 1.443E valori TM 1.4861
definiti 100% 3.00'Yo definiti 100% 3,00'~
2011 oltre 3 da 1.486€ 2012 da 1.48
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2013 2013 a 130'
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definiti 199'Y°mm; . ..1,J9°(om definiti 100% 1.10'"
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aumento TM a 1.981E aumento TM a 1.98
definitivo 95% definitivo 95%

i : 1,045'% perequaz 1,045'pereq uaz. 'mmmmmmm' mm'..mmmm
automat. da4 a5 da 1.981E automat. da4 a 5 da 1.9~

per TM a 2.477E per TM a 2.47
2014 75% 2014 75% 0,825: .mmmmmmm j 9~~~~o!.'()

da 5 a6 da 2.477E da 5 a6 da 2.4~
TM a 2.972E TM a 2.9750% 50%

'm m...mmmmml mmQ~~~o!.'(} 0,55.
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--------.,--------~cpplicazion~: DL 65/2015
Governo RENZI-Poletti

DL 6512015
Cedolino INPS agosto 2015

IN PAGAlVIENTO

2012
l I finoa3~1--~fi~n-o-a--~

ori I TM : 1.405€
niti i 100% i 2,70%
Il ,m da 3 a4··

m
1
m
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~nto; TM i a 1.873E
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mat. TM I a 2.341€
:r 200/0! 0,54%
12 .mLm

da5a6 ! da2.341€
TM i a2.810E
10% ! 0.27%

da 6 TM
mjm

dai8iO€
0% 0,00%.

2013
,---,-----------1
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ori i TM 1.443E
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I}i Istizia per i Pensionati

Capitolo 5

L'Inps~, la truffa del tedolino: Pensione in pagamento nel mese di
Agosto 2015

L'INPS, con la mensilità cii agmto 2015, ha provveduto alla liquidazione d'ufficio della rivalutazione
automatica dei trattamenti pemioniniei relativa agli anni 2012 e 2013. Le indicazioni Inps relative al
pagamento degli arretrati sulla rivall'taz ione delle pensioni non rispettano peraltro affatto il disposto della
Sentenza 70/2015 della Corte Costituzion ile, bensì solo il DL 65/2015 del Governo Renzi-Poletti

Solo il 27% dei Pensionati con trat tan ento compreso da 3 a 6 volte, (tra 1500 e 2800 euro lordi mese) sono
stati rimborsati in modo 'molte paf2iak' a titolo "CREDITO SENTENZA c.c. 70/2015" per un importo
oscillante tra i 300 e gli 800 euro lordi - il famoso 'bonus Poletti'.

Ma v'è di piÙ.Nei cedolini pensior e I\lPS dei mesi di agosto e settembre 2015, l'accredito in questione non
porta la dizione "Bonus", ma"CR]~~TO SENTENZA c.c. 7012015". Siffatta dizione è evidentemente
impropria e volutamente ingannevole Ilei :onfronti del "pensionatofiducioso del! 'operato del! 'INPS".

Il calcolo non corrispondente infatt pn nulla a quello imposto dalla Sentenza c.c. 70/2015, ma applica solo
la volontà del Governo Renzi con il Do 6 ;/2015.

Invece di restituire come sentenziato dalla Corte Costituzionale tutto a tutti - pari a circa 17 miliardi di
euro - restituisce molto 'poco' e a po,:hi ovvero circa 2 miliardi di euro, mentre "niente" è stato corrisposto
ai titolari di pensioni superiori a 6 volt ~il trattamento minimo (Esito Negativo supera 6TM 2011-2012).

Cedolino Paga INPS meSE!a,~osto 2015 da 1.443 € a 2.886 € lordo mensile

n. 4.441.511 Pensi()nati pmi al 7,40% Popolazione ITALIANA Residente

(~OMUNICAZIONE
MENSILE al PENSIONATO

emessa il 06/12/2015 alle 19.15

d PENSIONE IN PAGAMENTO

nel mese di Agosto 2015

EURO

Categoria Certificato N° I I
;crizione I Importo I

+----Jl5 -.-+--2014 --2014 iI8It -

)15 ~-

:> +

È~.CIO.GIN.OMEE NOI'E

I fil
CODICE ~ISCALE I__

ISede n~ps di .-

[~-, De

PENSIONE LORDA

COW'RIBUTO EX ONPI

TRAC~TENUTE IRPEF

TRALADDIZ .REG. IRPEF ANI/O

TRA1'.ADDIZ.COM.IRPEF ANI/O

ACC.ADDIZ.COM.IRPEF ANN) 2

IMPORTO NETTO DEL PAGAM mT
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Giustizia per i Pension~ti

Cedolino Paga INPS mese agosto 2015 oltre 2.f 86 € lordo mensile

n. 800.650 Pensionati pari al 1,33% Popolazione Il ALiANA Residente
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Gil stizia per i Pensionati

Capitolo 6

L'Inps, la prescrizione: A1todi Diffida e messa in mora e la decadenza
p(~rchi non ha fatto causa

Nello stesso periodo - Governo Mon1 i-Fornero D.L. 201 del 6/12/2011 - il termine di prescrizione degli
arretrati dei ratei pensionistici e dei suoi a :cessori è stato dimezzato e così

la Jlres'~ilione è passata da lO a 5 anni.
I ratei del 2012 incc:mi 1ciano a prescri versi a decorrere dal gennaio 2017.

E' fondamentale sospendere fin da Sllbito questo termine di prescrizione
Si invitano i pensionati con pem ion ~ a partire da circa € 1.090 NETTE mensili (novembre 2011), per

evitare che i propri diritti vadano pre::cri ti entro questo anno 2016, a ricorrere e a presentare richiesta di
restituzione della mancata perequaz 011 ~ all'INPS provinciale di competenza.

E' necessari(! interrompereJ!LI!D:§'!;] izione inviando alla Sede INPS del luogo dì residenza e INPS Roma
Raccomandata AR utilizzando il modulo dlegato

"A 1LTO DI DIFFIDA E MESSA IN MORA"
completato dei dati anagrafici e firma10, ç,mservare copia e originale Avviso Ricevimento postale.

Fai sapere a parenti ed amici p~nsionati, affinché, a loro volta, spediscano al più presto all'INPS
provinciale/Roma per evitare la PRESCRJ ZIONE.

Chi non interrompe i termini,. rischi l d non vedere riconosciuti i propri diritti.
L'azione Pu~)essere sol(~indh:li~Jale, non può essere collettiva. Non stiamo tutti zitti!
Il percorso non è breve:
- domanda /diffida per interrompen; la prescrizione! richiesta arretrati e ricostituzione;
- ricorso amministrativo entro 90 giorni dal provvedimento negativo dell'istituto (rigetto) o dal silenzio

rigetto (che opera dopo 120 giorni dali i dLta di presentazione della domanda;
- ricorso al Tribunale del Lavoro (e) dipendenti privati) o Corte dei Conti, Giudice delle pensioni (ex

dipendenti pubblici) entro tre anni dal IÌgEtto o silenzio rigetto.
Meglio sottosTare ai tempi, altJngat ~~ arte, che sapere di essere penalizzati a vita.

I VI.!. L.L.r..~ )~'.§J.~U~A.I.~...9..~'y'Q.N.Q...~.~.~.~B.~...gL~.~.R.çJJJ.

L' INPS eccepisce hl decadenza per chi non ha fatto causa
L' INPS sul blocco della perec uazi( ne la già eccepito la decadenza per chi non fa causa.
Questo significherebbe che la sentenzé della Corte Costituzionale, anche se in generale è valida per tutti, in

concreto si applicherebbe solo a chi, a\ endo fatto causa, ha evitato la decadenza.
Infattì la sentenza della Corte Costi uzi anale non si applica nel caso di prescrizione o di decadenza
Va premesso che in linea generale e ClUse contro l' INPS sono a rischio di possibile decadenza, e non solo

di prescrizione.
Si tratta di una problematica giu ridica estremamente complessa, in sede specialistica. Per un

approfondimento si rimanda a: - Cirnlae INPS N.95 del 31 luglio 2014; - Messaggio INPS n.4774 del 19
maggio 2014; Messaggio 1NPS Il.220 ciel f gennaio 2013.

Tutto questo porta a consigliare ii llsare la massima prudenza, evitando il rischio di incappare nella
suddetta decadenza, che può essere ev itata solo iniziando l'azione giudiziaria, e non con una semplice
raccomandata interruttiva della pre~cri lione, che rimane solo un atto preliminare.

LI incostitlllzionalità dlella egge nei casi di prescrizione o di decadenza
La sentenza della Corte Costituzioliale vale nei confronti di tutti, purché il diritto individuale nel frattempo

non si sia estinto per prescrizione o pel de :adenza.

Quindi s(~ la Corte Costituzionale dichiara illegittima una legge, ma nel
frattempo è decorsa la pres,:rilione, il cittadino non potrà più rivendicare il suo
diritto, neppure se invo(~a il faUo che prima vi era una legge a lui contraria, che
solo dopo anni è stata dkhial"ata incostituzionale.
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Giustizia per i Pensionati

Capitolo 7

L'Inps, i patronati e la legge 30 marzo 2001. n.152" art. 15 comma l

Si aggiunga anche, a completamento di questo complotto, che l'h IpS "premurosa" con un Messaggio del
2015 (Mess. 12.6.2015 n. 4017) si è affrettata ad "avvisare" in modo fO[1 e e cliaro gli Istituti di Patronato di
non effettuare conteggi di ricostruzione dei trattamenti pensionist ici in base alla sentenza della Corte
costituzionale e di accettare domande di ricostituzione dei trattamenti p ~nsonistici e così scrive:

"Pertanto, l'inoltro di eventuali domande di ricostituz 'one dei trattamenti pensionistici
interessati, dovranno essere respinte e conseguentemente le ste,,se non potranno essere considerate
utili ai fini del finanziamento dell'attività espletata dagli b'lil'ufi di patronato. Dette domande,
inoltre, non potranno essere valorizzate con il riconoscimt1l'tl' di 0,25 punti previsti per gli
interventi elencati nella tabella A, allegata al D.M. 20/02/271~: in quanto, pur se avviate in
modalità telematica, non risultano definite con esitopositivo. "
Tradotto: "cari patronati se fate domande di ricostituzione per arri ~trlltibhu:co perequazioni 2012-2013,
niente soldi per le pratiche".

Con detta comunicazione l'INPS di fatto si sostituisce pericolosanente al Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali.

Infatti la Legge 30 marzo 2001, n.152, recante "Nuova disciplina Iter sii istituti di patronato e di assistenza
sociale" all'articolo 15, comma l,primo periodo, precisa che

"Gli Istituti di patronato e di assistenza sociale sono ~~1!oposti alla vigilall1~adel
Ministero del lavoro e della previdenza sociale".

Nonostante ciò, gli Istituti di Patronato si stanno attenendo <ile disposizioni avute dall'INPS, non
provvedendo a tutelare gli interessi della parte debole, cioè i pensiom ti, >oggeui verso i quali dovrebbe avere
specifiche attenzioni e vocazioni, con gravi pregiudizio per i principi fi ;sa i dall a sopra citata legge n. 152.

Sebbene il provvedimento di cui al decreto-legge n. 201 abbia Imcia:o indenni i 2 terzi dei beneficiari di
trattamenti pensionistici, è ragionevole presumere che una fascia consi ;tellte di popolazione e di famiglie possa
comunque essere messa in difficoltà dalla deindicizzazione totale dellE pensioni di importo pari o superiore a 3
volte il minimo INPS;

In pratica i Patronati scoraggiano i pensionati e con ciò dimostrano di I~ssere!piùinteressati al finanziamento
dell'INPS che alla protezione dei diritti dei loro associati.

E' evidente come l' Inps abbia timore delle iniziative dei pensionati e I a cercato in ogni modo di spuntare le
armi in loro possesso.

13



Gillstizia per i Pensionati

Testo originale del Messaggio lNPS ai Patronati

Rivalutazione delle pensi()ni. Le indi<:azioniInps relative al pagamento degli arretrati secondo quanto
disposto dalla Corte costi1'u:zionIle
(Inps, MessQggio 12.6.2015 n. 41 J1? I

MittentE:: 0022/D.C. Or9(J.nizza:~ione

Protocollo: INPS.HERMES.12/0 :'/2 :)15.0004017

Data di r'icezione: 12/06/;~015 15..2 U2

Come noto la Corte Costi1'uzionlle: con sentenza n. 70 del 2015, ha dichiarato la parziale illegittimità
costituzionale dell'art. 2:4, cOllma 25, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, cella legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Con messaggio Hermes n. 3135 del 7 maggio 2015, l'Istituto ha comunicato che eventuali richieste di
ricostituzioni delle pensi,)ni in'er'E ssate all'applicazione di detta sentenza, sarebbero state definite
solo a seguito dell'assunzione de le conseguenti iniziative legislative secondo quanto previsto dall'art. 17,
comma 13, della legge 31 dicembre ;~OO9 n. 196.

AI fine di dare attuazione ai Frin,:ipi enunciati nella citata sentenza, con il decreto-legge 21 maggio
2015, n. 65 recante "Disposizioni ul'genti in materia di pensioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie
TFR", è stato previsto che le so nm: arretrate dovute in applicazione della rivalutazione automatica dei
trattame:nti pensionistici l'elati''a egli anni 2012 e 2013, siano corrisposte con effetto dal l° agosto
2015.

Ciò premesso, l'Istituto, in at'um ione delle disposizioni di cui all'art. 1, comma 3, del decreto in
oggetto, provvederà, con la cit'lt'l mensilità, alla liquidazione d'ufficio delle somme spettanti ad ogni
singolo beneficiario in funz iorle de Il' importo complessivo di tutti i trattamenti pensionistici in
godimento.

Pertanto, l'inoltro di evel1-ruali(10m mde di ricostituzione dei trattamenti pensionistici interessati alla
sopra citata disposizione norm atÌ\ a, dovranno essere respinte e conseguentemente le stesse non
potranno essere considerate utili ai fini del finanziamento dell'attività espletata dagli Istituti di
patronato.

Dette domande, inoltre, non pOti'alli IOessere valorizzate con il riconoscimento di 0,25 punti previsti per
gli interventi elencati nella tah:ll.a A, allegata al D.M. 20 febbraio 2013, in quanto, pur se avviate in
modalità telematica, non risulta10 definite con esito positivo.

IL DIRETTORE CENTRALEOR(;Ai'IIZZAZIONE
Cristina I)eidda

IL DIRETTORE CENTRALEPEi'-SII )NI
Antonello Crudo

IL DIRETTORE CENTRALESI~TEjAI INFORMATIVI E TECNOLOGICI
Giulio Blcmdamura

LaPrevidenza. it, 19/06/2015

(da www.laprevidenza.it 1
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Capitolo 8

Cosa possiamo fare insieme: le taJpe da seguire

I Pensionati sono una componente essenziale della società perché in nomenti difficili come quello attuale
costituiscono un sostegno fondamentale per le famiglie; a loro quindi si jevono rispetto e riconoscenza e non
meritano gli schiaffi e gli sberleffi di Renzi.

La Sentenza 70/2015 deve essere rispettata dicono i Seniores di ~orm Italia, per una qUE:stionedi diritto
costituzionale e anche come atto di equità e giustizia sociale.

C'è quindi da essere allibiti e anche arrabbiati nei confronti di tanta lffoganza e spregiudicatezza di Renzi.
Caro Pensionato,
per interrompere la PRESCRIZIONE ritaglia l'atto di diffida e mes::a i 1 mora che trovi in questo libretto,

completa con i tuoi dati anagrafici, firma e spedisci a:
- INPS provinciale con RACCOMANDA TA A.R. e
- INPS Nazionale con Raccomandata A.R.
oppure con PEC ufficiosegreteria.direttoregenerale@postacert.inp!"'g!;v.it
conserva copia dell' Atto Diffida e l'originale dell' Avviso Ricevimento, per Ricorso Amministrativo e

Ricorso al Tribunale del Lavoro (ex dipendenti privati) o alla Corte dei Ccnti regionale (ex dipendenti
pubblici).

Cosa si chiede per gli anni

Rideterminazione importi assegni spettanti Pagan

2012 con applicazione indice perequazione interessi I

automatica del 2,7% dedotto q
effetto de

Rideterminazione importi assegni spettanti, Pagan

2013 per effetto della rivalutazione 2012, e con interessi I

applicazione indice perequazione automatica' dedotto q
del 3% effetto de

Rideterminazione importi assegni spettanti, Pagan

2014 per effetto della rivalutazione 2012-2013, e con interessi I

applicazione indice perequazione automatica dedotto q
dell,l % effetto de

Rideterminazione importi assegni spettanti, Pagan

2015 per effetto della rivalutazione 2012-2013-2014, interessi I

e con applicazione indice perequazione dedotto q
automatica del 0,3% effetto de

Rideterminazione importi assegni spettanti, Pagan

2016 per effetto della rivalutazione 2012-2013-2014- interessi I

2015, e con applicazione indice perequazione ridetermi
automatica assegni f,

len o arretrati, con
: ri'falutazione,
uar to percepito per
l d.l. 6512015------
len"o arretrati, con
: ri'falutazione,
uarto percepito per
l d.l. 6512015------
len o arretrati, con
: ri'falutazione,
uar to percepito per
l d.l. 6512015------
[erio arretrati, con
: ri'falutazione,
uar to percepito per
l d.l. 6512015
------
len o arretrati, con
: ri'falutazione, e
1azione importo
lturi

Con parametri
art. 69, I. n.
388/2000

Con parametri
art. 69, I. n.
388/2000

Con parametri
art. 1, c. 483, I. n.
147/2013

Con parametri
art. 1, c. 483, I. n.
147/2013

Con parametri
art. 1, c. 483, I. n.
147/2013

Perché è importante proporre ricorso? Proponendo ricorso i titolari dei trattamenti pensionistici esclusi
possono ottenere gli importi di rivalutazione arretrati con interessi dalla mlturazione al saldo e rivalutazione.

Inoltre, e soprattutto, occorre considerare l'effetto "trascinamentJ": come rileva la Corte costituzionale
"Deve rammentarsi che, per le modalità con cui opera il meccanismo dell:l perequazione, ogni eventuale perdita
del potere di acquisto del trattamento, anche se limitata a periodi bn vi, è, per sua natura, definitiva. Le
successive rivalutazioni saranno, infatti, calcolate non sul valore rede originario, bensì sull'ultimo importo
nominale, che dal mancato adeguamento è già stato intaccato"
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In altri termini, gli importi di rivailtazione maturati e riconosciuti in seguito al ricorso varranno anche sui
trattamenti successivi e, inoltre, rilevan) ai fini del calcolo delle rivalutazioni successive.

Se non si propone ricorso si perdoni) n,m solo gli arretrati, ma anche le differenze spettanti per tutti gli anni
a venire.

L'obiettivo del ricorso è duplice:
ottenere l'integrale corresponsione jegli arretrati per gli anni 2012-2013-2014-2015, ottenere la

ricostituzione della pensione a valere dall'assegno di agosto 2015, in forma di arretrati per il periodo agosto-
accoglimento diffida, ricorso amministrati' IOo ricorso giudiziale, e rideterminazione assegno per il futuro.

Il percorso:
a) Domanda/diffida all'INPS, intenuttiva della prescrizione/richiesta arretrati e ricostituzione (anche in via

telematica)
b) Ricorso amministrativo, entro 90 giorni dal provvedimento negativo dell'istituto (rigetto) o dal silenzio

rigetto ex art. 7, l. n. 533/1973 (che OpEra Ilopo 120 giorni dalla data di presentazione della domanda)
c) Ricorso al Tribunale del lavoro I~X art. 442 c.p.c. entro tre anni dal rigetto o silenzio rigetto (che opera

trascorsi 90 giorni dal deposito del riccrso amministrativo). Per alcune categorie di ex dipendenti pubblici quali
magistrati, professori universitari ..dirigenti, segretari comunali, questori, predetti, militari il giudice competente
è la Corte dei Conti, Giudice delle pemiori

I testi sono a cura di

ITALIA SEN. ENRICO PIANETT A
Responsabile NAZIONALE MOVIMENTO SENIORES FORZA

STEFANO MUGNAI
Coordinatore REGIONALE FORZA ITALIA TOSCANA

Presicren,e Gruppo Forza Italia CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA

GIANFRANCO SANGALETTI
Responsabile REGIONALE MOVIMENTO SENIORES FORZA ITALIA TOSCANA

con la collaborazione di

AVV. PROF. GIUSEPPE PELLACANI
Professore Ordinario Diritto Lavoro

Università di Modena e Reggio Emilia
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dopo la Sentenza Corte Costituzionale n."0/2015

SENATO della REPUBBLICA
giovedi 07/05/2015 seduta n.446

SenoNunzia CATALFO
Mozione n.l-00416

Movimento 5 Stelle

impegna il Governo mediante opportuni strumenti normativi ed attraverso il reperi nenlo dell,~ necessarie risorse: l) a dare pronta
e completa attuazione entro l'anno finanziario in corso a quanto disposto dalla sen .em 1 n. 70 del 2015 della Corte costituzionale,
provvedendo alla restituzione a favore dei cittadini interessati dell'intera quota li r ensione non versata, in conseguenza della
disposizione di cui all'art. 24, comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 20 II, n. 201 or l di, :hiarato costituzionalmente illegittimo; 2) a
sanare l'effetto secondario costituito dal mancato incremento della base di calcolo su ~ui lpplicare, a decorrere dal 2014, le successive
percentuali di perequazione automatica.

(1-00416) «Catalfo, Marton, Airola, Bertorotta. Blundo, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Castald , Ci,mpolillo, Crimi, Donno, Endrizzi, Gaetti,
Giarrusso, Girotto, Lezzi, Lucidi, Mangili, Martelli, Montevecchi, Moronese, Paglini, Petrocelll, l'u: ~lia, Salltangelo, Scibona, Serra, Taverna»

dopo la Sentenza Corte Costituzionale n.70/20 15 e il Decreto Le:~geGovemo Renzi/Poktti n.65/20 15

CAMERA dei DEPUTATI
martedì 23/02/2016 seduta n.575

OnoDeborah BERGAMINI
Mozione n.l-01177

FORZA ITALIA

imDe2'na il Governo ad assumere, in tempi brevi, un'iniziativa normativa che dia p ena ed effi:ttiva attuazione alla sentenza n. 70 del
2015 della Corte costituzionale, prevedendo a favore dei titolari di pensione colpiti dd bbcco previsto dall'articolo 24, comma 25, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 l'irtcgraiE restituzione degli importi maturati pcr
effetto del ripristino della perequazione e la ricostruzione del trattamento pensionistic) (a sensi e nella misura prevista dall'articolo 34
della legge n. 448 del 1998 e articolo 69 della leggc n. 388 del 2000 per gli anni 2012 t 20 3 e dall'articolo l, comma 483, della legge n.
147 del 2013 per gli anni 2014-2016), con effetti sugli importi degli assegni pensionistic vita natural durante, inclusa la rivalutazione
sull'importo rivalutato per gli anni successivi (per il 2012 c 2013 nelle percentuali e C)J\ i param~lri previsti dall'articolo 69 della legge
n.388 del 2000; per il triennio 2014-2016 nelle percentuali e con i parametri previsti da ll'ar icolo l,comma 483,della legge n.147/2013).

(1-01177) «Bergamini, Polverini, Occhiuto, Crimi»

SENATO della REPUBBLICA
giovedì 31/03/2016 seduta n.601

SenoMarco MARIN
Mozione n.l-00549

FORZA ITALIA

impegna il Governo l) ad attivarsi al fine di promuovere una modifica del detta o d;1 decreto-legge n. 65 del 2015, dando piena
attuazione alla sentenza n. 70 del 2015 della Corte costituzionale, prevedendo pel i t itolari di pensione il ristoro completo delle
perequazioni; 2) a prevedere che le modifiche annunciate per favorire la "fles~ ibiltà in m.cita" avvengano senza pcnalizzare i
lavoratori attraverso riduzioni del trattamento pensionistico; 3) a prevedere l'aumt nto delle pensioni per i soggetti disagiati; 4) a
ridurre il livello di tassazione dei trattamenti pensionistici.

(1-00549) «Marin, Romani Paolo, Amidei, Ghedini Niccolo' , Malan, Rizzotti , Mandelli , FIo, is , "illari, F2zzone, Minzolini , Sibilia, Piccoli ,
Gasparri , De Siano, Bertacco , Bocca, Ceroni, Pelino, Carraro , Cardiello , Palma, Giro, SCIma Calien io , Alicata , Aracri , Boccardi , Gibiino ,
Fasano, Zuffada, Scilipoti Isgro' ,Galimberti».

SENATO della REPUBBLICA
mercoledì 08/06/2016 seduta n.638

SenoAnna BONFRISCO
Mozione n.l-00591

OlDservatori Riformislti

impegna il Governo l) ad intervenire già in sede di predisposizione della legge di stabilii i pe' il 20 17, pur con un criterio di gradualità e tenuto
conto degli obiettivi di finanza pubblica, al fine di dare piena ed effettiva attuazione alla sentenza 1. 7(' del2015 della Corte costituzionale, prevedendo, a
favore dei titolari di pensione colpiti dal blocco previsto dall'articolo 24, comma 25, del dee eto- egge 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato
dall'articolo I, comma I del decreto-legge 21 maggio 2015, n. 65, l'integrale restituzione degli impolll maturati per effetto del ripristino della
perequazionc e la ricostruzione del trattamento pensionistico, con effetti sugli importi degli assogni pemionistici vita natural durante, inclusa la
rivalutazione sull'importo rivalutato per gli anni successivi; 2) a garantire agli istituti di patro oato legittirrati ad operare, in base alla legge 30 marzo
200 I, n. 152, la piena tutela degli interessi della parte debole, cioè i pensionati, secondo i princi Ji e i criteri fissati dalla citata legge e dalle successive
normative in materia, ovvero accertare attraverso il Ministero del lavoro l'illegittimità della coml nca "one INPS n. 004017 del 12 giugno 2015, e darne
immediata comunicazione agli istitut, di patronato al fine di permettere il normale svolgimer to d~I serviz:o nel rispetto della normativa vigente c
nell'interesse della tutela da loro garantita ai diritti dei pensionati e la conseguente valorizzazic ne eelle att vità svolte dagli stessl istituti di patronato
nell'ambito di quelle previste nella tabella A, allegata al decreto ministeriale 20 febbraio 2013: 3) a riformare il sistema pensionistico secondo le
caratteristiche del mercato del lavoro di oggi, mettendo in sinergia le politiche a fàvore dell'oc :upa 'IOne, clelle imprese e delle lilmiglie, prevedendo:
versamenti effettuati sulla base di un'aliquota contributiva uniforme pari al 25-26 per cento, per c ipen knti eH,tonomi, che diano luogo ad una pensione
obbligatoria di natura contributiva; l'istituzione di un trattamento di base, uguale per tutti e raggu: glia.o all'in- porto dell'assegno sOClaleda adeguarsi con
cadenza periodica al costo della vita, finanziato dalla fiscalità generale, che agisca a suo tempo da base per la pensione contributiva e svolga una funzione
inclusiva per coloro che non hanno potuto assicurarsi un trattamento pensionistico contributivo; il finallziamerlto di un'eventuale pensione complementare
dove il lavoratore possa optare per il versamento volontano della corrispondente quota con :ribl tiva di Llcuni punti non versata alla previdenza
obbligatoria, come definito dall'articulo 24, comma 28, ultimo periodo, del decreto-legge n. 201, indi viduanc10 nel contempo meccanismi compensativi,
in qualche modo retroattivi, per gli iscritti in via esclusiva alla gestione separata presso l'INPS: 4) a j aumentare, tenuto conto degli obiettivi di finanza
pubblica ed in relazione al reale costo della vita, la misura delle maggiorazioni sociali dei trattam ,nti lensionlstici di CUI all'articolo 38, comma 1, lettere
a), b) e c), della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive integrazioni e modificazioni; 5) 3 ridl rre, ten 1tOconto degli obiettivi di finanza pubblica
ed in modo graduale, la tassazione sui trattamenti pensionistici minimi, o comunque inferiori a 'lucll sino a :; volte il minimo, al fine di consentire un
effettivo recupero del potere di acquisto dei percipienti l'assegno previdenziale, in relazione all'an( amc nto reale del costo della vita.

(1-00591) «Bonfrisco,Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'Ambrosio, Lettieri, Di Maggio, Liu: zi, Ierrone, Tarquinio».
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Giustizia per Pensionati
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Giustizia per i Pension~ti

Considerazioni riassunti ve

La collaborazione di tutti, specialmente degli Eletti, è indispensabilt: p, r imprimere una forte e decisa azione

politica attraverso le "MOZIONI APPROVATE dai CONSIGLI REGIONALI e dai CONSIGLI

COMUNALI" e anche con azioni individuali ("fare massa") I1eciante l'invio di "ATTI di DIFFIDA e

MESSA IN MORA" all'INPS da parte dei Pensionati con im)o[o "3 volte superiore" al trattamento

minimo, a cui faranno seguito i RICORSI giudiziari, per interrompe 'e la PRESCRIZIONE.

Sedute pubbliche, gazebo, conferenze, manifesti, volantini e comur icati stampa e altre iniziative a favore di

un settore sociale colpito ingiustamente potranno produrre una,:ffi ;ace azione di pressione sul Governo

Renzi, che, preso atto dalle sue stesse dichiarazioni (si stima "bravissimo" nei confronti di chi lo ha

preceduto), sarà sicuramente in grado di restituire ai pensionat le somme strappate con atti illegittimi,

senza escogitare altri Decreti Legge, probabilmente ancora illegi timi.

E' ragionevole presumere che una consistente fascia di popolazi )I1E e di famiglie - circa il 8,7% della

Popolazione ITALIANA residente -- possa comunque essere mEssa in difficoltà dalla "deindicizzazione"

totale delle pensioni di importo pari o superiore a 3 volte il mini mo INPS, che così azzerate non avranno

più alcun recupero negli anni futuri.

E' importante l'impegno degli Eletti, Iscritti, Dirige '!.!....!.~llitanti, constatato che, su

questo tema, da anni c'è un assoluto silenzio da parte dei me,liiae di tutta l'informazione.
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Gi1lstizia per i Pensionati

--------------- --------------------------------------

Il Ministr() (iilJ.liano Poletti,
alla domanda

"chiedlamo una parola di certezza in riferimento ai miliardi
di euro che so,rJ1oti sottratti dal 2012 a
causa del blocco de,I pensioni"

ha risposto

"Questa è una vicenda IChe conosciamo molto bene, viene da lontano nel
tempo è un intervento de Ila fatto molto discutere. E' una lunga storia. lo
credo oggi peraltro che questo tema ha un peso relativamente modesto
perché al-Jbiamo una inflm.~lOnevicina a zero, addirittura è successo che la
rivalutazione questo ann') E l'anno scorso è stata sotto lo zero, e siccome la
legge diceva che i pensio 'UI ti dovevano restituire tre euro che hanno avuto
in più, d i farli tirare
fuori e d'l evitarlo perch(; s 'nceramente questa sarebbe stata davvero una
beffa. Su questo tema ipem ionati hanno ragione e la legge diceva cosÌ, non
l'ho fatta io, io mi s,(Jno~o/,) preso la responsabilità insieme al Governo di
evitare d'lfare un roba de ;;arebbe stata una presa in giro per ipensionati,
quindi niente di più, ma ro dico perché oggi /'inflazione è a zero e produce
questo esito".

"ha(!' n(~ __:lvUfO il buon gus fo "
di
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SENIORES T(I~;CANA
forzaitaliaseniores.toscana@gmail.com;gianfrar~Q, ~angaletti@gmail.com

Giustizia per i Pensionati
Il Governo Renzi rispetti la Sentenza 70/2015

DIFENDI LA TUA PENSIONE - SEGUI IL. l'.IOSTRO CONSIGLIO
,.- IL Governo MontilFornero ha bloccato (Legge 214/2011) le pellsioni per gli anni 2012 e 2013.

,.- La Corte Costituzionale con Sentenza n.70/2015 ha dichiarato illegittima quella legge:
" .. il mancato adeguamento della pensione equivale ad una lon e'ecurtazione in tem1ini reali con effetti

permanenti, non essendo previsto alcun meccanismo di recul'0fiJ con violazione dlE!gliArt 3, 53, 36, 38
Cost.. Tale blocco incide sui pensionati, fascia per antonol'1a~;ia debole per età ed impossibilità di
adeguamento del reddito, come evidenziato dalla Corte Cost., ~:E!condofa quale i redImi da pensione non
hanno una natura diversa e minoris generis rispetto ad altri rede'iti ai fini dell'art. 53 Cast. "

,.- Il fattaccio politico: il decreto Renzi e la legge di stabi it~ 201'i

Per evitare di dover restituire ai pensionati quanto a loro spettan1i, circa 17 miliardi, il Governo Renzi
confezione in fretta e furia il DL 65/2015 e con questo DLiU~gitlilnQIJé3I~llJ~<? la Sentenza C.C.70/2015.

Una Sentenza della Corte Costituzionale è immediatamente esecutiva e non può essere elusa da
disposizioni di Governo che si oppongono ad essa con rimbon: i p 3rziali e non a tutti.

,.. Noi di FORZA ITALIA rispettiamo la Sentenza, per cui tutti i p~m;jonati devono ricevere quanto sottratto
prima dal Governo Monti/Fornero al 100% e poi dal D.L. sul E! I)ensioni n.65/101~j del Governo Renzi
che, in spregio alla Corte Costituzionale, restituisce solo il '- OD/), il :20% e il 10% ai 3 scaglioni delle
pensioni tra 1.443 euro lordi (1.090 euro netti) e 2.810 euro ordi (2.100 euro netti) e 0% per pensioni
superiori, propagandato da Renzi oltretutto come "Bonus".

,.- Da una lettura frettolosa del decreto Renzi sembrerebbe che l, rÌlralutazione per gli anni 2014 e 2015 sia
riconosciuta nella misura del 20% e per il 2016 del 50%. NOrl E COSI'!

La percentuale 20% si applica sulla quota già ridotta del 2012 e 2( '1'3 e pe~tanto la rivall.ltazione sarà del 8%,
4%, e 2%, mentre per quelli che non hanno avuto rivalutazione COni inuemnno a avere ,ro.

Nessuno dimentichi che per l'effetto di "trascinamento" le rivaluta;;iQni sar~mno sempre !agliate.
Se l'inflazione rialza un minimo la testa, con le pensioni che inv9cE~dirninuiscono per effetto dei tagli alle

rivalutazioni, perderemo sul potere di acquisto diventando più j>m,eri progressivamente.

Nella Tabella allegata, ogni pensionato in base alla propria perlsione rnensile potrà constatare quanto il
Governo Renzi ha tolto con il D.L. 65/2015 rispetto a quanto a' Ire )be avuto diritto di percepire per effetto
Sentenza 70 e l'importo pensione mensile non pagata dal 201(; vita naturale.

L' INPS con il messaggio n. 4017 del 12/06/2015 ha ordinat) élj patronati di RESPINGERE tutte le
domande di ricostituzione dei trattamenti pensionistici relativi alla rivalu1:azione della pensione!

Per cui a tutti i pensionati con pensione a partire da circa € 1.m O I~ETTI= mensili, per evitare che i propri
diritti vadano prescritti entro questo anno 2016, è necessari ~j1terrompere la pl':escrizione inviando
alla Sede INPS del luogo di residenza e INPS Roma Raccornalldata AR utilizzando il modulo allegato
ATTO DI DIFFIDA E MESSA IN MORA, completato dei dat allagrafici e firmato, conservare copia e
originale Avviso Ricevimento postale. Fai sapere a parenti ed CImici pensionati, affinché, a loro volta,
spediscano al più presto all'lNPS provinciale/Roma per evitare la F)RESCRIZIONE.

Chi non interrompe i termini, rischia di non vedere riconosciuti i prop'i diritti.
L'azione può essere solo individuale, non può essere colletti' ~1!, Non stiamo tutti :z:itti!
Il percorso non è breve: - domanda /diffida per interrompere la prescrizi )ne/ richiesta arretrati e ricostituzione;
- ricorso amministrativo entro 90 giorni dal provvedimento negativo dell'i 5titIJto(rigletto)o dal silenzio rigetto (che opera

dopo 120 giorni dalla data di presentazione della domanda;
- ricorso al Tribunale del Lavoro (ex dipendenti privati) o Corte dei Centi, C;iudice delle pensioni (ex dipendenti

pubblici) entro tre anni dal rigetto o silenzio rigetto.
Meglio sottostare ai tempi, allungati ad arte, che sapere di essere penalizzati a vita.

IJJ. ..IT1 ....i......P...E..N..S..LQ..N.AIJ .....P...E.Y..Q..N..Q...J ;.S.S..E.R.E......R1S ..À..R (III.
II INPS eccepisce la decadenza per chi non ha fatto causa

L' INPS sul blocco della perequazione ha già eccepito la decadenz3 p ~rchi non fa causa.

mailto:toscana@gmail.com;
mailto:letti@gmail.com


Quindi se la Corte Costituziclllaie c id iara illegittima una legge, ma nel frattempo è decorsa la prescrizione, il
Cittadino non p()trà più rivendicare il s JO diritto, neppure se invoca il fatto che prima vi era una legge a lui
contraria, che solo dopo anni è s;tata :HCliarata incostituzionale.



Quanto il Governo RENZI toglie con il D.l. 6~.J2015 ad un Pensionato
rispetto a quanto avrebbe avuto diritto di percepire per effetto della

SENTENZA DELLA Corte Costituzicmale n.70/201S
€ € quanto quanto Quanti € <}~ € €

PENSIONE PENSIONE DOVUTO PAGATO RICEVUTI RICEVUTO PENSIONE PENSIONE

Mensile Mensile per agosto IN MENO IN MENO Mensile Mensile

LORDA NETIA effetto "Credito tra tra LORD,C~ LORDA

2011 2011 Sentenza Sentenza DOVUTO DOVUTO DOVUTA IN MENO
70/2015 70/2015" PAGATO PAGATO 2016 2016

1.405,53 1.072,19
1.450,00 1.104,65 1.919,65 644,73 1.274,92 -66,4%
1.500,00 1.141,15 3.124,24 658,46 2.465,78 -78,9% 1.58]',12 87,12
1.550,00 1.177,65 3.218,46 680,41 2.538,05 -78,9%
1.600,00 1.214,15 3.312,68 702,36 2.610,32 -78,8% 1.69::~,01 93,01
1.650,00 1.250,65 3.406,90 724,31 2.682,59 -78,7%
1.700,00 1.300,65 3.501,12 746,26· 2.754,86 -78,7% 1.798,30 98,30
1.750,00 1.337,15 3.595,35 768,21 2.827,14 -78,6%
1.800,00 1.373,65 3.689,57· 790,16· 2.899,41 -78,6% 1.90::~,59 103,59
1.850,00 1.410,15 3.783,79 812,11 2.971,68 -78,5%
1.900,00 1.446,65 3.789,04 565,39 3.232,65 -8S,l% 2.0OJL,19 101,19
1.950,00 1.483,15 3.890,17 427,18 3.462,99 -89,0%
2.000,00 1.519,65 4.061,98 437,89 3.624,09 -89,2% 2.1B,74 113,74
2.050,00 1.556,15 4.156,10 448,83 3.707,27 -89,2%
2.100,00 1.592,65 4.250,21 459,78 3.790,43 -89,2%
2.150,00 1.629,15 4.344,33 470,73 3.873,60 -89,2%
2.200,00 1.660,15 4.438,45 481,68 3.956,77 -89,2% 2.324,28 124,28
2.250,00 1.691,15 4.532,57 492,62 4.039,95 1%
2.300,00 1.722,15 4.626,68 503,57 4.123,11 -89,1%
2.350,00 15 4.602,52 348,96 4.253,56 -92,4%
2.400,00 1.784,15 4.667,68 262,48 4.405,20 -94,4%
2.450,00 1.815,15 4.743,31 267,95 4.475,36 -94,4%
2.500,00 1.846,15 4.946,44 273,34 4.673,10 -94,5% 2.637,93 137,93
2.550,00 1.877,15 5.024,63 278,81 4.745,82 -94,5%
2.600,00 1.908,15 5.102,81 284,27 4.818,54 -94,4% 2.742,29 142,29
2.650,00 1.939,15 5.180,99 289,74 4.891,25 -94,4%
2.700,00 1.970,15 5.259,18 295,21 4.963,97 -94,4%
2.750,00 2.001,15 5.337,36 300,67 5.036,69 -94,4%
2.800,00 2.032,15 5.415,54 306,14 5.109,40 -94,4% 2.951,01 151,01
2.850,00 2.063,15 5.212,97 111,18 5.101,79 -97,9%
2.900,00 2.094,15 5.286,28 0,00 5.286,28 -100,0%
2.950,00 2.125,15 5.359,58 0,00 5.359,58 -100,0%
3.000,00 2.156,15 5.713,47 0,00 5.713,47 -100,0% 3.158,85 158,85
3.050,00 2.187,15 5.791,45 0,00 5.791,45 -100,0%
3.100,00 2.218,15 5.869,43 0,00. 5.869,43 -100,0%
3.150,00 2.249,15 5.947,41 0,00 5.947,41 -100,0%
3.200,00 2.280,15 6.025,39 0,00 6.025,39 -100,0% 3.367,52 167,52
3.250,00 2.311,15 6.103,37 0,00 6.103,37 -100,0%
3.300,00 2.342,15 6.181,35 0,00 6.181,35 -100,0%
3.400,00 2.404,15 6.337,32 0,00 6.337,32 -100,0%
3.500,00 2.466,15 6.493,28 0,00 6.493,28 -100,0% 3.680,52 180,52
3.600,00 2.528,15 6.493,28 0,00 6.493,28 -100,0%
3.700,00 2.590,15 6.493,28 0,00 6.493,28 -100,0%
3.750,00 2.621,15 6.493,28 0,00 6.493,28 -100,0% 3.941,36 191,36

---_.

La Pensione è un DIRITTO ,,~g~Nun REGlJ.LO
---_.



INPS - Direzione provinciale di __
in persona del legale rappresentante pro tempore

Via - CAP --- ------------_._-----
e p.C.

INPS -ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE
in persona del legale rappresentante pro tempore
VIA CIRO IL GRANDE - CAP 00144 - ROMA
PEC - ufficiosegreteria.direttoregenerale@postacert.inps.glQ~'.it

RACCOII~~NDATA AWISO di RITORNO
OGGETTO: Richiesta di ricostituzione del trattamento pensionistico anni 2012, 20B, 2014, 2015 per effetto della
dichiarazione di illegittimità costituzionale dell'art. 24, c. 25, I. n. 214/2011, i"On: a) applicazione ai ratei di pensione
anni 2012, 2013 dei coefficienti di rivalutazione automatica secondo il me -::ca1ismo previsto dagli articoli 34 c. 1, In.
448/1998 e 69, c. 1, I. 388/2000, come determinati dai decreti del Ministen dl'i/'Economia e delle Finanze, di concerto
con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 16 novembre 2012, 3:J n JVemore 2013 e 20 novembre 2014, b)
conseguente ricalcolo degli importi degli assegni per gli anni successivi; c) ~orre5ponsione degli arretrati, oltre ad
interessi, sino alla data di accoglimento della presente diffida; d) ridE ter l1inaz;one dell'importo dell'assegno di
pensione dovuto.

ATTO DI DIFFIDA E MES~~J~n~1MOR)!~
Cognome e nome

Nato/a il: 1 _ a: --------------------- Prov:

Codice fiscale _ Stato Civile Cittadinanza _

Indirizzo

Cap Comune residenza _ Provo _

Te1/Ce11.---------- e-mail:

Doc. identità (tipo) , n. , rilasciato da , il___ ,scadenza _

titolare di pensione __________ , categoria ______ , n.

di importo lordo superiore a tre volte il minimo INPS,
PREMESSO CHE

~L'art. 24, comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 Disposizioni urgenti per la crescita,
l'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con nlodificazioni, dall'art. l, comma l, della
legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha escluso per gli anni 2012 e WJ;~ l'applicazione della rivalutazione
automatica (perequazione), ai sensi dell'art. 34, c. l, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e dall'art. 69
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, di tutte le pensioni di imperto superiore a tre volte il trattamento
minimo INPSdell'anno precedente;

!!LLa Corte Costituzionale, con sentenza 30 aprile 2015, n. 70 ha d eh arato: "l'illegittimità costituzionale
dell'art. 24, comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 2 cn (Disposizioni urgenti per la crescita,
/'equità e il consolidamento dei conti pubblici), convertito, con m CJdificaziCJni,dall'art. 1, comma 1, della
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nella parte in cui prevede chI' « n considerazione della contingente
situazione finanziaria, la rivalutazione automatica dei trattamenti {ensionistici, secondo il meccanismo
stabilito dall'art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 44n, è riconosciuta, per gli anni 2012 e
2013, esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo con ph ssivo fino a tre volte il trattamento
minimo INPS, nella misura del 100 per cento", in quanto sono "ital i valicati i limiti di ragionevolezza e
proporzionalità, con conseguente pregiudizio per il potere di (Icq listo del trattamento stesso e con
«irrimediabile vanificazione delle aspettative legittimamente nutrite dal lavoratore per il tempo
successivo alla cessazione della propria attività»", è stato disatesl) il "il nesso inscindibile che lega il
dettato degli artt. 36, primo comma, e 38, secondo comma, Cost.' e "risultano, dunque, intaccati i diritti
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fondamentali connessi al rapporto p 'evidenziale, fondati su inequivocabili parametri costituzionali: la
proporzionalità del trattamento di quiescenza, inteso quale retribuzione differita (art. 36, primo comma,
Cost.) e l'adeguatezza (art. 38, sewndo comma, Cost.).";

fLPer effetto di siffatta pronuncia di inCJstituzionalità il predetto art. 24, c. 25, d.1.n. 201/2011, conv. in I.
n. 214/2011, è stato espunto dall'c rdi lamento con effetto ex tunc;

QLConseguentemente i titolari di é sSEgno di pensione superiore a tre volte il minimo INPS hanno
riacquistato, con effetto retroattiv), i diritto alla rivalutazione automatica (perequazione) prevista dalla
normativa vigente relativamente a51i lnni 2012 e 2013 e alla rideterminazione dell'importo degli assegni
di pensione per gli anni successivi;

gLll Governo è intervenuto con d.1.n maggio 2015 n. 65, convertito, con modificazioni, dalla I. 17 luglio
2015, n. 109, sostituendo l'articolo 2/f, comma 25 del d.1.n. 201/2011 e restituendo solo una parte degli
arretrati per gli anni 2012-2013, per di più limitatamente ai percettori di pensioni non superiori a sei
volte il minimo INPS,escludendo COIT unque il consolidarsi della rivalutazione nell'assegno pensionistico
e prevedendo un recupero pcrzialE rn )Ito limitato per gli anni 2014-2015-2016;

fLll d.1. n. 65/2015, elusivo della senter za della Corte costituzionale, è peraltro irrilevante, sia per quanto
attiene alla spettanza degli arretrati maturati dallo gennaio 2012, sia per quanto riguarda gli effetti
dell'applicazione della rivalutazione 2012-2013 sugli anni futuri (effetto "trascinamento") e dunque per
la rideterminazione dell'importo dell'assegno pensionistico per gli anni 2014, 2015 e successivi, da
operarsi in relazione agli importi é de 5uati. Esso infatti non può incidere su diritti che, per effetto della
sentenza della Corte, sono già enral i nel patrimonio dei titolari di assegni di pensione superiori a tre
volte il minimo INPS(diritti "quesi":i" I) "acquisitili);

gLll mancato adempimento degli ol:))lighi nascenti dalla pronuncia di incostituzionalità costituisce
violazione dei doveri d'ufficio e da es;o può derivare, in capo al titolare di pensioni, un ulteriore lesione
di un diritto e quindi un danno risarcillile,

CONSIDERATO CHE
con i decreti del Ministero dell'Econl)n1 a e delle Finanze, di concerto con il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, 16 novembre 2012, 30 novembre 2013 e 20 novembre 2014 la percentuale di variazione
per il calcolo della perequazione delll~ pl~nsioni è stata determinata nelle seguenti misure: 2.7% per l'anno
2012; 3% per l'anno 2013; 1,1% :Jer l';lnro 2014; 0,3% per l'anno 2015,

CHIEDE
a codesto Ente previdenziale la ricoslliJ zione del trattamento pensionistico degli anni 2012, 2013, 2014,
2015 ovvero la rideterminazionE~i importi degli assegni di pensione spettanti per gli anni 2012 e 2013,
con applicazione degli indici di pereq Jazione automatica ai sensi dell'art. 34, I. n. 448/1998 e dell'art. 69, I.
n. 388/2000, nella misura prevista da D.M. richiamati in premessa; la rideterminazione, conseguente, degli
importi degli assegni di pensione spet :anti per gli anni 2014 e 2015 con applicazione degli indici di
perequazione automatica ai sensi dell'art. 34, I. n. 448/1998, art. 69, I. n. 388/2000 e art. l, c. 483, I. n.
147/2013 nella misura prevista dai C.M richiamati in premessa; la corresponsione degli importi arretrati,
maturati e non corrisposti, con illte 'essi e rivalutazione dal dovuto al soddisfo, dedotto quanto
eventualmente percepito per effetto del d.1.65/2015; conseguentemente, la rideterminazione dell'importo
dell'assegno di pensione.

Con la presente, per le ragioni espcde in premessa, si intima e diffida codesto Ente, ai sensi e per gli
effetti dell'art. 1454 c.c., a corrispor de 'e allo scrivente entro 30 giorni dal ricevimento della presente le
somme dovute e non corrisposte, ad éldeguare l'importo dell'assegno pensionistico dello scrivente e a
porre in essere ogni altro adempiml!ntl) richiesto per l'attuazione della sentenza n. 70/2015 della Corte
costituzionale, avvertendo che, decorso nutilmente tale termine, il sottoscritto si riserva di agire in giudizio
per vedere soddisfatte le proprie prelesl' con ulteriore aggravio di oneri e spese a carico di codesto Ente.
La presente diffida è da intendersi lUé le formale atto di costituzione in mora ai sensi e per gli effetti
dell'art. 1219 cod. civ. ed è valevole ai filli dell'interruzione di ogni prescrizione e decadenza.

Con salvezza di ogni altro diritto, ngi,)ne ed azione.
Distinti saluti

Luogo . _

Data . _ Firma _
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MOZIONE URGENT~

AI Presidente del Consiglio Comunale

SEDE

OGGETTO: Spostamento fermate del trasporto pubblico I!ill loca~~ (STP e Ferrotramviaria)
da Piazza dei Bersaglieri a Largo Appiani, mediante apertu!:.!Ldi un_attraversamento pedonale
in sicu rezza.

Stante l'evidente situazione di affollamento che si registra a Piezza dei (3:ersaglieri, causata dal

transito e dalla fermata dei mezzi di trasporto interurbano della STP e Ferrotramviaria. questi ultimi

incrementatisi numericamente a causa del disastro ferroviario, (on \'apt~rtura di un attraversamento

pedonale in sicurezza tra la stazione e Largo Appiani si potrebte convogliare tutto questo traffico

ad eccezione del TPL cittadino, da Piazza dei Bersaglieri a Largo ,\ppiani, con vantaggi in termini

di traffico per la città e di tempo per i fruitori del servizio.

Il Consiglio comunale quindi da mandato al Sindaco di attivar::i affinché la società Ferrotramviaria

SpA si adoperi per attuare quanto riportato in oggetto.

Gruppo Consiliare M5S
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CITTÀ DI ANDRIA
PRESI[)ENZA DEL CONSIGLIO---

I sottoscritti Consiglieri

Premesso

-che la diffusione nel territorio di apparecchiature di video:;orleglianza negli
esercizi commerciali si è rivelata di estrema utilità per finalil à oi prevenzione,
deterrenza e repressione di numerosi reati contro le perSOlle f~ il pCltrimonio
nonché anche per finalità investigative;

-che il 12 Settembre 2016 alla presenza del Vice Min str::l dell'Interno
Senatore Filippo Bubbico e del Prefetto di Barletta- Andri 3- Trani, dott.ssa
Clara Minerva è stato sottoscritto un importantissimo prote,collo d'intesa
sull'attività di prevenzione e di contrasto dei fenomeni dellE' rapine e dei
furti, con le maggiori associazioni di categoria dei comrnel cianti e degli
artigiani del territorio che ha previsto la possibilità ch,~ ~li impianti di
videosorveglianza e di allarme antirapina, presenti all'interne delle attività
commerciali siano collegati alle centrali operative delle fOrzE dElI'ordine;

-che nel 2012 attraverso finanziamenti rinvenienti da elargi2:ioni di
amministratori comunali venne emanato un bando mt,blico per la
concessione di contributi a fondo perduto utili all'acquisto di
apparecchiature di videosorveglianza sia per le abitazioni ~riv3te che per le
attività commerciali e/o artigianali con una particolare prernialità per quelle
del centro storico;

-che recentemente nella nostra città, si è verificato un incrE sci )SO e violento
episodio in una piccola attività commerciale sita in una Z::ln41perferica di
Andria, in cui l'arresto del rapinatore si è reso possibile, 1= roprio grazie alla
presenza dall'interno della stessa attività commerciale <Ii un sistema di
videosorveglianza,

-che il Comune di Andria al fine di incentivare l'L tili ~zo di dette
apparecchiature e soprattutto per contribuire alla sicurE ZZé dei cittadini
integrando detto intervento con tutte le altre azioni di sensi )ili~zazione che il
Comune ha avviato nell'ambito di un progetto di contrl!;to all'illegalità,
intende SOSTENEREattraverso contributi a fondo perduto l'acquisto di dette
apparecchiature;

Tuno CIO' PREMESSO

Il Consiglio Comunale

FA' VOTI

Affinchè l'Amministrazione Comunale reperisca idonea COpErtura finanziaria,
anche attraverso l'eventuale prelevamento dal fondo cii riserva, data
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l'urgenza, necessaria per l'erogazione di detti contribut irl favore degli
operatori commerciali e/o artigianali, i quali saranno resi edotti attraverso la
pubblicazione di idoneo bando pubblico, nel quale Sé rà prevista una
premialità per gli operatori operanti nel centro storico e nelle zone
periferiche della città.

Andria lì, data del deposito.

I consiglieri Comunali

Dott.Francesco LULLO

Avv. Davide FALCETIA

Dott.ssa Giovanna BRUNO
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